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DALLA CAPITALE 
Le economie — MoMnni — Uaf-

fiu'e dèi fucili — l'inckìesla 
sxdlà magistratura. 

ROMA', 86'«gotto. 
VI dissi già che, contrariaiDeiito allo 

aitèrinaziònl di corti giornali d'opposi-
Kiono, il Minlutarò ha qùa^i compiuto 
il lavoro riguardante lo eoonomie, por 
una somma molto superiore allo prima 
previsioni. 

Intanto In ogni dicastero si stanno 
atudiuudq nuove, riCorine: ed: utteriori 
modiflcazioni, sempre allo scupo di di­
minuire, ti deficit do! bilancio, dietro 
la ferma deliberazione prosai dall'on. 
Crispi, di volata ad, ogni costo raggiun­
gere il pareggia alta fine del 189-1', 

Fra lo altra riforma ché-sono ia corso 
di attuasionei havvi aucho quella rigtiar-: 
dant«, gli .ircbivi di Stato, dalla quale 
si ricaverà un» uotevule economia. 

» 
Staroàne;il Presidente del'Conslglu), 

poco dop,q 'il suo arrivo', ebbe una luiiga 
confoi'enÈii 'a Palazzo Briischl col ' mi- ' 
nistM diìlla' guerra. Alcuni pretendono 
che' i'flfa. Mots'enùi abbia manifestato il 
proposito di (limettersl, ma, per il mò-
menti;>;,lo mi' pernietto di credere che' 
tale Voce àia priva di qualsiasi fondamento, 

» 
L'orisnltanzedello.indagini giudiziario 

iniziate per l'affài-lj dèi fucili, sembra 
sien<\ultimato, ^i..:,.•• %,..,:•- s- ' 

11 ,npinaro dei fuolli- s dèi nioschotti 
sequestrati npn> ;arnvorebbe( • a venti. 

Dallja pjertzla tecnica.' fatta- à' ordine 
del ministro della guerra, -risulteiiebba 
che.^tt sola tposchettoi, sarebbe idi ordì* 
Danza,: Tù't(i gii, altri, visitati jfinorit sa-
i-ebbero composti, in, parte con armidi i 
rifiuto e con canno di modello non ro-. 
golaJa«riMl»J»f;'--'~ •••', • ' - • - • " 

LI'ftrttottttA'giùd'iliai'ia' sarebbe'già in 
possemo-della-maggior parte delle-afmi 
di cutsilirottà, m'ett'opooftissimó, che però 
si salirebbe seuifa' '-Subbiò' dUve trovifre. 

Le-'riiitltaaiie.UGll'ìncIllesta giddi^iaria 
confsrnuiht) dh^'-la -scoperta del fatto ò 
dovuta ail'ialziativa del ministero della' 
Guerra, ohe'ift tutto (jnesto all'aro operi 
d'accordo! oOl'-miiiistero'deirinterno, 

« * ' • 

La convot^zipne dslla ConUDJaiiJ 
d'iuq«(«itttJ|(t1l'aMSjyl^|ataUatjI. 
gistiiitiirà (JUratjtó ri8truzio'ne',d'e1°'i.. 
ceB8rt''del!à'̂ |-Biihca Komaiib, è l'itarda-
uniceImè'iit^"pdt'6H6 aléuhi dei cònjimì.. 
sari"Sùi!to' imtìt'aràH'. ' K'pe'rò de'dis'o olie 
la Comiili^àitóe'si t-i)ii!irà il'p'iù "presto 
possibile péf 'ob'mpifet-'o solleoitaìaeate i 
suoi-Wvdfi.' 

APPENDICE IJEIi FUiìTLI 

AMCWAL '̂CANIN,, 

Andaivo- pensando ' da quiUchè- tempo 
ad UQia- salita''ohè- non mi" facesse, per­
dere :p>{ti!di dub'gibrnì'e mi offrisse'tiìtte' 
le soddiafii:iìoui'di cui è-' p'rodi'ga-l'al'tli-
moatsgnal: Fà'rò-qttaldhe'cosii'di' nuovo, 
pensavo; Oppure! imi->-iitterró al vécolr'io? 

Di solito è il nuovo che atti;ae, an­
che Dèli mondo alpino-, ma tfuancll) il 'vec­
chio, o^'per megtìò'dirb,'il già noto è 
grandioso, .aliot'a ' quàsto sembra' nuo,vo, 
potendo leggerne'idetta'gli: Ed' il Óa' 
DÌO, la'Jmontagdaipereccellanza, boochò 
(e forse' pefcbè) saJito-altre volto,- mi at-
trassoi l'ormar la' -niia'- decisione a As­
sai ili programma'. ' Salire' dai ghiacciai 
e acendere"-jjier' l'acrocoro ali'inaugu-
rando.iKifogio"alpino del G. A. Tedesco-
Austriaco'. 

Mi accopdai-col prof. Marinelli' o col di 
lui egregio figlio-Olinto,'i quali avevano 
da recarsi per delle osservazioni'scien-
tiilche sul-'- ghiaochiait o la spedizione 
venne ^stabilita-in' via definitiva. 

Accolsero 11 mìo invito quattro vero 
speranzn dell'alpinismo friulano-, i ai­
gnori Carlo-e-Giovanni Faiohini, I^uigi 
Spezzottì e-Giuseppe Urbanis, ed' al 
mattino-del-19' and., lasciammo 'Udine. 

Stando in treno si<aramirava la co'rchia 
alpina sa\cui nonivagava, la\ pi'ù pic­
cola nebbia, a se ,nj Iraeifa. buonaugu 
rio. A 'rarcentB'a'Slìronb' n'e'I" nostro 

La'leto'Gircaìiirniiìlaii'eMoDe 
emntìata (Vordinc 4i S. S. Leone 

Papa XIIT fidila S. Coiupr.-
gazinnc dei vescovi e rogo-
lari, e diretta a tutti gli or-

dal pulpit'i qaoì!o piitapoao diceria che 
trattano argomnnli più spéculativi- elio 
pratici, più civili che raligìOfi, più di 
comparsa ohe di frutto, 1 quali per ciò 
saranno forss adatti 'alla pale.-it/'a" gior­
nalistica e alla !>ul6'"jacQaddmioh(i, ma 

dinari d'ITALIA ed'M.. ;« t . Ì fùno .T '"""» "« '̂̂ J^ '̂''̂  <""• '̂ *=""• 
periori degli Ordini e ^Con­
gregazioni relip'oèe. 
Scriva l'ottima Q-axiettà dsl Popolo: 
«Se il titolo non portasse la sìngolaFa 

restrizióne ohu limita l'invio dal doou-
mento'alla sola Italia, diroinitìo ohd qué­
sto è dostiiJatò più special monta ai ve­
scovi deil'Austr&lia, dalli nuova Zelanda,' 
e d'altre terre giacenti «gli antipodi," 
dove (come si vide al fainoao Opogresso 
delle religioni riunito a Oliioagó) la pre­
dicazione cattolica si esercita per via 
di Otìnferanze'animate da uno spirito 
largo a soiàntifloo, il quale esolildé qual­
siasi pretesa'"di' questo p di' quel culto 
>di possedare il monopolio delia' veWlà 
religiosa. ' 

Ma-l'indicata'rostrizIoDo tìo^ pertìiette 
questa' interifrdlazioije,' 6 ridu'tia a più 
umili proporzioni la ' co'iltrovSrsia ohe 
la' latterai-oircolftre solleva. 
, ,ln sostanza là Saortt OóngregàÌLione 
dal 'Vescovi e Regolari stiinajOppprtiinti 
di polemizzare contro la scuola m.pro-
dioatóri-confereflziéri italifini, lilla qtiale 
aiipartenné od apparti,éne ancora Padre 

, ,Agos'tino.'' 
Se, ,ciopo ohe s'è "soopafito, ohe, costui 

non"era ohe,un abile,^a fàopto Ira'diitto're 
di, o6nfa'0enzibri'relìgiqai ^r^iicasì, là sua 
stellit noh'si 'fosse o.wiir'flt?,, 'direipino 
ohe'acldirlttùra'gli autori della' lettori^ 
circolare mirano a lui, malignando, lai 

ialèuiSI faràgi'ad.' ' - . 
•Allo 'stato attuale dello cÒ3e(.fl,ofl, na-

'gh'iamo, né asseriamo. 
'•'• Dop.o averi data lungaBi«iitoil<SDai'«i9''*j 
cifcaple do.tii eh», debbono- formare l'a--
tótìoo oorredq del,sacerdote prodteatiore.i-
B circa le material, oheii sono p/oprie-
della.saorftipreilioazione,' la.letiteral oir-' 
polare cosi prosegUBis • 
' « Ma.<]<>^l((gra,vÌ3simi aiigomenti èouoi 
pggil tro^ffirall da moltia predloato'rii,'''! 

'quali, ben .cottoscaodonnoaì essei;-quésta 
'la -mat^rip più aaoonoe.,ad aquÌ36ai> loro 
qubll'aara>pOpplaTaioh6 ambisconoi le-
lasciano ,iatieKani«ìnte<daiparte,i massinrej-
ne(leiQuaresime, a iti altre > ooeasibni 
solenniji^, ÌQsie«?aiOon le cosa, mutando 

|,litot9(, ,aile,antlohei prediche .sostituì-' 
^otjuo iun,genera malinteso ii •aonfe-' 

rmze,ii\ivQHB adi adescarai<la menlie-e 
, la fantasia, non mai a muovere la Vo 
,',lòi|tà è riformare i costumi,... Né già 

h,eA si vogliono onnlnamente'i sbandirò 

E' quaato un 'baiidil in tuttil regola 
dato alla stiienzB, ptìf lasoiafo 11 pul­
pito alle anti6he 'Vfjfgarità''dl diavoli, 
di corna, di'code, dt*pródigi,'é alla ca­
cofonia delle'Vèaoiohi- teologiche. 

Preso'così l'alre,"l'ii.'!Syta Oongraga-
zlona continua a lungo con te 11 sistema 
di preJiolia-ooufBraflW.'od'ogtii sui' pa­
rola, ogni èuo'-òolpo, ogni sarcasmo, sem­
bra studiato nel pra,oiso^inten,to di .doj 
molir^ la sb ' iJot ì ' 'S^Mana. ' • " 

Deplorati gli .'attóri*»' nella scelta dai 
timi,, essa pasw -.a.i.iijveire contro là 
fonti», dalla imtUÉÒm, . 

Oon vivo,rlnorwtwsiito.,esatti ficoino-
,808 ohe in molti (Odierni ssrraanl la-forma 
é, non solo lontana'dalla chiarezza t e 
sempli.oit4-evange!icaiJiiavi.mancaapasso' 
la-sacra, improntai ll-aJ!todi piotai orir 
stiana,.é l'i;neÌQae,d6tio .Splrltoi iSanto.-

I pradi^atorl-couf^reiizietì-poco o,nulla 
si curano della p/jc^ajtJjBiBai dalla (Sa­
cra Scrittura (siaj„<)k^i purè dovr'abb'es-
sere 11 fqnte della aiora, eloquenza... 

E qui, la oiroola'r,^ dice ivoro.-
,Ma, ci si ooBced»' di aprire -una. pa-

rontasi. , • . . , i . 
Ogni iqijialnolta, oì .avvenne di notarci 

—-a.fu abbastallz»iapa;so>-r^ ohe i clar< 
riàaU,,ca(tó/TOi, eràna-.in, fatto di istudii 

jbibliqì.d'una ,fenomenale debolezza — a 
quindi,, p.i es., capaci dirfar naàoere 
Àbramo ,a ,Mogà,„p(!Ìraa • dah diluviano 

^Ndè, ohei, p,urft, ^ famoso, -̂ lona per'l'Aroa. 
so(taBfp,;,m'a pen.la memorabile soopertai 
dalla vigna'— i nostri avversari ci aa-
ousavsno ,d' essere, lanimatil da beffardor 

lapirlto di sistematica opposizionanalj 
mijndp .vatioaneftoa, ,' . - • ,i l 
•• No, nà beffardi,'nèisistomatioi'.—.'ma. 
pura'tnepte,,veritieri 1 ^ i - \.. , , 
'• Ed ora ohi è ohe stimmatizza, coninvet*, 
tì\*a,.p|ù„dsir^.;? pi|t, vibratati qmellUgno-i 
Tanza'proxorbiale,?. n-, - -,. 
J La,3aora Oongrfigaz'ianoid'eiuvaacovt. 
q dei. regpiari ! i. . -, . • i.i,. 

La Sacra Congregazione diae^iool.fattOi 
al IwfifìiqVi «La Ga!iaella\tde{\Popii'io,-/\ 

'Aa .quosli^) material> ha- setnpcai av-utoi 
am'plissima ragione ». 
11 Anticlericalii noiipnendiamog-li-elogi 
dei npstri.avversari ooii..bsnsfizio d!in-' 
Teijtarioj ma pur (si si. permetterà.)di. 

' non restare, .insensìbili ai questa ipvo-
lonta,rjai,collaborazi.one della SaoraiGon-» 
grpgazione al trionfo di verità, già-i dai 
noi- proclamate. 

La lèttera-oiroolara, termina. Pan fra;-

sarlo anoha più violento, e a cui certo 
nnn diamo la nostra adesione. 

« Volendo (essa dico) questa S. Ouu-, 
« gregazibne, in adempimento dei, ve­
li nerati comandi di S. 8., porre uô  ri-
« paro a fanti e si detestabili' (sio) a-
« busi, SI rivolge a lutti i reverandissii|ai 
«vescovi'e superiori generali degll'oi'-
« dilli regolari o pli istitutl,eool68iastlcl, 
8 affiutihe pontro di quelli insorgano con 
« apostpiiiJa fermezza, e oon -ogni pforzo^ 
« ne ouWao l'estirpazione. » 

Oonolijuda a questo soopp Indìoaridp 
le np'rrae' jiiù severe. 

Ma' so gli abusi sono .stati, e eonp 
cosi dete'stabilt, perchè svagliarsi sólo s,-
dosso? Se le pr^diBhe-oonreténze me-
ritaro*nò''d'e4sei'a poaì'bìstrat'ta.ta in I-
lalia, perchè non ,'In Francia,,'non 
in Austrjllia, non nella Nuov? Zé^|:jd»j 
doVe fòrìiì^po 1 nove da'olml 'dalla,,?»/^-
dioais^'onèì, ' , " 

Oq'hoftd|'a'raó. alla uostfa voUa.j, La 
.'Circolare d,p)la'S.,, Cong'regazion^, opne 
.dna al)p èp^rirappto di ' poaolliàzioho 
del a Fpdp, con ' la Scienz,a!j ,QHan^o. a l , 
resto, sarà n'ió''j|e,i moltiS8ÌtB|b,aclji,,rielj-, 
l'acqua, ohe'han segnalato', la pbliiica 
vatìoaneéqaV» , i ' ' 

uml GHAWE NOTIEÌÀ 
Messina-SS;— Oon-odierna-ordì'-; 

taanza il nostrtSiprefettosospendela l'è-
etltuzioneidella., armi, ai I cittadini oboi 
le depoaiiarpno-iià occasione.dello stato, 
d'assedio.;. . .i . -• - ' 

I commenti sono disparati. Qui.l'or­
dina è perfetto.e-la/caiffiaiassoluta. • 

. ' L a ,U]i^lat;<|lq^ del^o'.<;3S,i^^,,_ ^ 

, Ma'qdci,no da'Piatròbiirgo: ' ' " 
« Lo éiia^' rióù'à'miilàfo" d'influenza, 

I «omé 'd^oo'no i' oo'a),unìcatl ùtd'oiSsl. La 
voritó"'è;',oh'egli tre' sere", fa,''jio'pd','il' 

I pranzò,' vètórie polt'ó da un legge'rp cól^ò 
,(ipopletl'oò,''per''ouì'i medici fell'tiVdi/i.a-
rono'tl '{jiù'à'srftrfuio rij^psq.' " , '" '' 

Dicasi "gli 8Ìà [iure .ntofeata »A.po''dì 
,;oongostionó'polmonare. La' febbre'a leg-
igera'j».' " " ' ' " " , , , ' 

U n p r e t e a l i a gldgl lQtttaa 

. La ''Oomniiissiona delle grafie st .è, pro-i 
-nunzjpiì^, poqfrs'r^i? ,ail,a, cojPiPHtaifip,^^, 
della p6n^,,dpll,'ab^^§ Brune,ai»,. copjiaqr., 
nato, ^i, iÀorte.g6,r, 1'a/^s^ss^nio del,,CH-; 
rato jji ,Bntrammp3. , . 

Si rj.tié'ne.oha il presjde,nfe| dalla'R§-
1 pubblica,' cui furppp' tr'^bmessji, i dop^-j 
(monti dèl,pco(!e^so, lasBiprà'.'ohp ,!a ,gii^,, 
stizia abbia'. Il, spî  ,'qprso.',. 

L'esaotizidne avrebbe luogo a Lftval,,, 

ECHI DELLA FBESÀ-DL&ÀSSAU 

La !ìcana,de^a dìsiit:uzione. 
Il Popolo SarUo pubblitia una corri­

spondenza da Massaua Intorno alla.presa 
di Cassala. Il corrispondente narra'jihe 
ad .Asmara ,ha .parljtto ,a' lungo, con ,un 
ufficiale suo amico, un bravo e .prode 
milita.re, che ha 'combattuto- vaiordsa-
mentd.sì ad Agprdat cbtO'|a'Càssaljf.. 

Della lunga cóavarsàzibria, rifarM'ao, 
il seguente brano : 

— É ,yerp che passaja.jfu^^^sacoliog-
giata? '"' ' '"" "••••• - ••"'r'-"'" 

— Nò-più, uè meno. Quandofuiàmo 
demta).-C««!ftlaE..i.,«fl*tw.,AaoMi.,diwat.. 
tarono tanti domoui. Era impossibile 
trattaoarli, padroneggiarli. Se,,dovessi 
racopnti^Vti;! tutti» qijSn%i faèeifOi','! direi 
don'è' óbsV orribili. 

I i;)orvi^^ÌjFll»,^j .•arcendjsvajWj venj-
vano ornbiltóeiStB'ma'ssacr'atir nr after-
r'avano le_ porte della ' abitazioni, dopj 

• avervi! spÀni<(|!fS;on SfPidaiH AèilffM j *ras 
'dondo. che ,'vi foasiera dentro persone 
armata. Cassala divenne in breve ,tea^>;p 
di raccapriccianti scenié dì sàugù'e, ' un 
vero iufarnfl. Tutto , ara, in fiamme; il 
fuoco .di 'fucileria''iiop cessò, per un 
istante, l'segnati dì tt;oraba non'basta­
vano a richia'mai'e al'doverè le nbstrb 
orde, che rubavano nel vero sen,so,d9|la 
parola. . - - • - . . 

Ad aumentiire la strage .venivano^ in 
aiutp dell'àvaiiguardìa' due, couìp^gnio, 
dèi terzo battagliola. 

Ristabilitasi la''càln)à, il geii^rtila'.Bar, 
ratieri entrava i'î  Cassai;) col n'erlìò'delle 
trpppé, mentre si cùntinuìiva' la' distrti-'., 
zipiio,(proprio distruzio'ue)' della'lcittà." 

Il cadavere-dì Co/rchidio:-
Dallo stesso colloquio: ' 
— Ed il cadavere del capitano Car-

clvdtó?'- • ' ' ^'\" • ' 
— Fu ritrovato,,no,lltì;,vioiaiinZ|P,,'d^l 

,bo,sco dèlio pàl'tàé,'ova'ttvirbnné ìo^ scpà-
• «« ««V'l3-.^«i.«,y. Tl'-, . .U- n,^*t«- ft»o io-nò-. 

splendido s(e(ping-fim'..,„ da 49, ij prof, 
Marinelli, 'col figlio lOlinto. 

^ a Ohiusafò'rte si pi;p'i(egui saij^a porr 
den teipp,Oi iq f9r|matii|p. .Infilammo! la 
Valla' djj ftaogpjaaa,,,tempra,.,bella i -per 

'quanto la 8i,_[)brcbr,rà. MÌgHar,d9rè,|)on9| 
"dal! pa'rlarne, èssepdoistpta, iflp^trata ja 
des'critt5i,la mi(j'§,"volte,ed ulUwamp'nte. 
con rà'i-a (nae^trià dàls, pro|,;,lMa|1ioelli 
'nelja' \ Guid^,, dp(. Canal ,dal Ferro )(>,i. 
' Dirò'|oitantd olia all'p 93|4.eravamo, 

a;iSalptto, ^llé, U, ^l'.'Pian, delia-Sega, 
é'allé l^ ' l |^4|al ^i.wiyoro Navea.,., 

' Qui,'trP|Yam.p^9( il oon^otjfp, iav.vaoatp 
,dott. Grrt̂ 'ziadio Bola.f|ifl di.T.riagtS, re-

"ducp dal jR '̂ocivaròj ,C£(pip,j dova, avava. 
'diirtaifo'con l'intenzipna, di, salire .la, 
Vetta, eie Che la guida, non.cradè.lpKu-, 
dente tentare paus* la npije. caduta nella 

'notte. 
'Al'fiiociverp Npvea (m,,Il,52) ebbimo. 

il solito buono e pulito trattaipanto da 
parte dalla brav,^,oustodel siom .Oatifia. 

Fra,ttaijto il pialp' andò, coprendosi e, 
piovve ! Si 'ooniinóiava a dubitare, mafor- . 

' tunatanfoiite,!» Rioggj^ durò pooo a versoi 
le 3 li4' (pajdp».' . vp^^o le, 1,5. l |4)ila 
postra brigata cui ^i ,era, uijiito U'egre-
gib avvi, Boiardo, si ipise in, moto,.sei 

'giìita d a r q p t t r o guidp,-portatori a da 
upa portatricp. 

Ci .dissètaaimp -^ moi%solito,-^ alla-
'piccola fontpna « Sott i Barait » (m»' 
'1845) ad a|le 18 arrivammo, al Rico­
vero Oanin (m.'SOOS). Faceva -freddo, 
ir'tempp si ipette,i(4 mala, tanto ohe n o " 
vico. Oha sppttacojo grandioso quella 
nevicata illuminata dal sole morente 1 

Amm'annita e disti!Ù'tta"'^un8'-'oep9t(!a' 
ìnafflata 1 dal " buon vino portato su da 
Novea-,.verso 'ie-20 I|2 ci coricammo. 

Lunedi i(20)'alle-ore 2 l i2 svoglia o 
preparativipap'l.i».partenza, ohe il tempo 
s' era fatto all' apparenza bello. Salutati 

il'prof. 'Marittèlli e l"av#. Bulaf^ó, i (juali, 
flssjetiiè' alla' guida- Giovanni ' Blódi}tto,'di 
Coritis'(Résia) avevano ida-'-'-vajiOàre'il 
Passo'di='Pi'evala''{)er"^eé'iid'ei'^. al"*RiV! 
oov'aro' austriaco, partim'niti''alla 3b0 . ' 
La'luùa'rischiaraVa'il nostro cammino, 
l'orizzonta'fera -safeno, sbitàùto vetàd 
pon'anta' andava! alzandosi',qualche 'rièb-'' 
biai • ' ' ' ' 
1 • Brano con noi oon prdvvlst'e lo guide 
Giuseppe'Pinssi detto Pucich,,làài)rizio' 
Biussì di'Andrda"détto Garoful, e G'io-
vaiùii'Marooir"dSt,to St^(!C,'iinB',dei' ijùali' 
con' picoiìza per la Salita d'ól'ghikè'ciàibj'. 
l'altrtf Poh' badila' per spazza.r' là 'néW' 
dalle cengie. . - . . ' . ' . .i - - i 
• -^l'? ,4-5,0 eravp,tpp. gi^4|i,jB(e4ij4pl 
ghiiiooiaio oha dovevamo (risaljrp,, , . , 

Il 2^ agpsto ,1899 .ijuaiidó' sali,i,il, Gpp 
nin .assiemp, agii.amiòi.àvv.I?'. OpQa^pi,, 
-A, Farr^ppii'p T. Foliqi,",'c\,fermaaxtnp 
qui par la .colazione e pp^.,armare, i| 
piede di ,gj'ttdr. P"* qu^slja ,voita ,qp,e^ti, 

lorano, perfa^t^msnta inutili, esspndp,,po-
• parto .il ghiacplaio, dalla, ne,vp, ê  la .qq-
laziona, fu riniandata, prempnijoipi dj.af-, 
trettarp ('asdp?à onde trovarci.in ciina, 
primn php la nebbie, che gii; avevanp, 
avvolta qualche,' cima, oiropst.ante,. ci 
sorprendessero. 

Alla 5.30, lasciato il ghi«l<5olaìo, ci, 
trovavamo schierati sul sentiero _a ri­
dosso della p£pji}|o,jrog^i(^,t.'c!w'ìd|>va-

I vait(o scalare 'i,n attèsa,,ohe la" 'guida dal 
; badile spazzasse un 'po"là novo oha ran-

dev|i pericolosa la salita. ' 
' Faceva freddo e lo si sentiva forte 
alle'mani sempre aggrappató'alla roo-

''cia oopart'a in qua' in là da lèggerò 
' strato di ghiaccio. 

i r sentiero, su dpi procedevamo len­
tamente a" con la' massima prudenza, 
non è -diffloile, quando è senza nave,' e 
lo si percorre, di solito, in tre quarti 

CAmioOiSCiOtPia 

Ve^oxiaali Giviuàte (tBÌìbera< uî far (.., 
i<t*a|-aji d'iogai córta/ e dèi .ndijdaff̂ riô  
mare la>tom o le,mur» dolUoittà, \ 

X 
Ua pwsjqro al gioriioi 

' Si rìde dell'asiao', cito, (liede la ,nAUe. î er aa , 
' fasoio di-fleuoV a'psf- ffo'ioro ('piaceri"od Vo- ' 
.quietate la riiìcheĉ â  aii'pordd-la' Balilla''o 'la 
pa^.t , - ' - - 1 

! i i 
^'d'ora ,'clrca,"''càl,za'adb ,i ^soqr^peiiji,^i ^t^^^ 
' telle qondizipnl'che ' lo,' t'roVf ttin\'p', lipi,' 
lunedì, ' rioM'edóvà prudènza,], es' '̂reìpàj 

àehzaiil' più'liève i[i'(!Ìdent|i,' v,èrsb'Ip 
s'èia'lr 'e ouarti' funj'mo!''sal dosjp cl;e' 
lipisoé l 'UHic'al ' Ofinin', ep, ^ alle, 7.20^ 
oàloamino là'vetta del Canili altb,(m'. 

2592)-' , ' • • ' , . , ' , 
Vi dra giunto in' qaal." m'pmeiìjo g^-

bì'c di'M'dislràna.'.guida'UeliTrigSay.^'sa; 
lite per diporto dal Rlcoyèrp aijptriacQ. 
' 'Le nèbbiè'sl erano-ritirata,dai inópfi 

ificini'e fùmrtiti'favpriti da."uaa "vista, 
'parziale. Col'J6fdòlMpiita3Ìo,Wi80hb^rgi, 
"THglàviiSi vedev'ànb-ùn'infidità ,di'oif|3p 
minorl,',ò'lon'tatìp l'AlntalaO ed altre pipp'e. 

; Faopva freddo (ÒiS-f^), p^er.cpi 'non qi 
trattep'emmb a , lungo, ed'alla, 7.B0 la-

,soiamnao la' veti|i dopo ,di> a!vè,r depositi 
i nostri biglietti ihj un vasetto di, Jl,)tta. 

Alle 8.25 eravamp al' dosso , chp so­
vrasta il sentiero del. ghiacoiaip.| Qpj 
.perdita'di tempo pur rinlrao'ciare la via, 
id^ìlla discesa, ed alflna ,giù un po' a pa-̂  
spcoib,' ma sèmpre con cautela, seguendo,' 
la aerigie 'coporte'di nava'pha andava, 
rapidamèiita' liquefacendosi al sole. Poco 
prima di toccare quelJ'iminaap 'a sqiĵ l̂-
lido adroòorb,''incQntr,aratno due'silpinisti 
tedasolij, atto della sezioàe Villp'h, l'al­
tro della 'seziohe Salzljurg d,el 0.'A. T. 'A,, 
i quiili'prano dirotti alla'cima e 8ta,v£\no 
lega'ti alla cintola tra due guidej una di, 
Moistrana, l'altra 'di Salzburg. Bpajjo, 
partiti alla' 5 dal Ricovero e giunsero 
sulla vetta alle 101 

' ' Avrabbpro',pQtutp risaliro'là nostra 
via,,che era già' battuta,' rna non ,volièro^ 
dpsidarandb forse chiamare la loro sa î 
lita una i?rstó,i?cstezff«n^'(pri,ma saii,ta). 

Finalmeiito allo 9.50'ci fermammo Mr 
...IÒ...I.4 ' 'r.ll».^r«l^„„ a: M,i A,dfl„iì' »i ' la, colazióne'all'opbra di tiil AiàssjjJ, 

partendo alle' 10.30Ì e'dop'o lungo e"nd-
iosissimo cammino entrammo, a festa 

ffaitq„pel,lìia9,yarp|'ati5(;|;iftgp,dp}(fc-itr9nu-
y,aihmo il np,dirò pj;e8Ì^eft(S,)?«Ud8ai1M«- , 
soci avy., Bplsflp e tt,v^,„dpiSi QJHe^pSu 
LufzatjiO, di, '^r,M9,„i .qftftli,„.oi,.|ei!aijo, 
ya4u.tÌ,jinofJ5it,rq., 
' G l i . àlpipipli, aps,%p,-J§dj?»l>ioe.lS*UO" 
tutfi 0 quaSi tutti a rjgpjiji,riP„ie^ wafflj „ 
?iaP!?,({ il%alpha,p^.rpla,-„Mj pplp„.V(«9,c z 
preMdentp. ^dpllft, 8aap|,^pF'i5j*,iil,(899-." 
ti|itón:\b, sigflor J,^aji33nn,.,U,a)i«lP„S, 
,qu^nto, pprpya,, day e??gr,p, ^t^tp, il;cij-.q) 

m <ie)%„gÌRr»'9(i ,. . _ 1, 
1| Rio5,yeFO„php èi.d^^ip.fedWSinjemi, 

«pànitipufta^,, è, altp oirpa |18§p,jnetriit,, 
poni '̂ ?.9fl WWrt'segpfl l i^ . 'wf t , itp.,Wk; 
.posta sulla porta' d'ipgr,e,^p. ,]^„^p .pelri , 
fadjfl.pip in ,n^uratwr|a,j oaR?^9e,,d)„lA-l& i-
alpini8,ti,^erst'''.frai,la,,,rocoip,, e, a, p% 

' rer ,mipj,, ip,| ^bsizi^opp, infpljpe p'el squ? 
,vi?ip ppc o'ii( vanpe pp ,̂̂ fp,itq, , , j , . , , 

Per, es3^|-,a(et^ df'so!j,i}^p,^gM^g,:e(.din • 
gi,to anc,hp„ppc, pQp,,alp,iflis,(i,.,.èi,„tBqBPfli„„ 
lò'iitapo d^( 'vap_de,.,ed,, .ayrpjibpjj qujpdii,. 
dovptb, e?spj-^,p,iy Tpf;f|?,„Riez?9,,;i,.pjar(,.. 
aaryire inyepp.̂ c î tappa,,ppp,Ja,s^li,tR,rt .. 

"Oànja,', è, frpppp, di_sop?,tP |d^ '^mtis • 
^ Bagnato le arsa faup^ .p,9n,,u%%„t«z«.. 
di buona, bij-rij spi^llit^ 4À, "t-'ostpj (nij,. 
provvi^ftlp, î U ,̂ 14, p,;pft ^Mrt9,,&t|lii,g.li. 
alpinismi fr,iton(,lasciiat;Qnp/|a,9aj#i}j,|S!, 

Il, p^of. M,ariùelfi opf jìglip e.lpguJ^Pn 
npjStre, rifijoe il cammino della ìtR^titlp.* , 
ppr iForcella Prastralenich, Sèlla Pré-
va,lrf a^iaove«),qjjjm„,!ia9Ì SfilMam 
avvóeati Bpl^ffto, a ,Lu,ì5ZSit̂ p,,,,pAlammfti > 
a Flitispj;, dp'qdq óp^ TpUpr» ,a.,.^ppjo, . 
dpve ?) pernpttfi, iflppp, jpal3„rip(i,rtqndo, 

, alle-5 p .mozjsf̂  ppr Qiyidalp. QuLla,ppi-
'.mitivp, si .diyisp., qsppr^. ,I.ti:|psiy),jj si. 
;diresserq, a, C«pn)9n^;ij^.lt,pmppj ppl .dir 
rptto. gli., al^i-i. a „^Idine, dqypi^f^pyaro^ 

,'o,pn la pioggia alle 9 e"un quarto. 
Udine, 24 agoato 1894. 

K Pico, 



IL FRIULI 

X 
CogaUioni utili. 
Pdt ottenere dai poUì ài hstm pe$e s ùì cur-

ntgloiKi ìàMOt, nei qnlnitiol giafol cht i! ten­
gono uli'IngnUKi biaogiu Air loro il fnHom 
coti tutìsa e semi tiAÌ'Mno pr«s^flDt«, mMco* 
iMilori IO grsiDiiii di Mie d> cntink par ogni 
Uth> 4'«i)4it, « metteaila 8 o 4 «unoUnl, gcoMl 
con» ohloolu di (raoiiinto, In ogni lioccese, p«r-
obà IK dtfutloiia «la n » pl^ M e . 

BUogo» ]iol >Mr DO» di somminlifrare un 
Itggaro pMln ai (ioni «Imtso H ore prtn» di 
•nsmazurlii unnebè II gotto ed II ventriglio 
non reetlno pieni. 

Coil al evita lii fermeetazione acida, la quale 
retidirelili*'iiD|in«iblle-.l»reonter>aiiene ed il 
traiporlo del pollame deetlnato ali' asport alone. 

. : . ' • • • . X ' . . • . . 

I(ail!ng».iJlfono*etl» doppio, t '•.., . 
V 8 0 A 

Spiagulone dal mpnoverbe doppio preeedonte. 
ClnsBA (eitì ti) 
CSTRA (m a.) 

„ , X 
Pw Unire. 
Filoaota dei vìoo. 
~ dona diavolo /ale ad obbriaoarri in «odo 

00»! brutale! 
— Va lo ipiego aoWto. Anpeoa cbo ho be­

vuto due 0 tra iTtrii diveolo nn altro uomo. Ora, 
queiCaliro uomo ba ben diritto di bere anobe 
lui... Kon v! pare. 

Penna eForbìoi, 

U Nsyrol vince la proatraitione. 

PROVINCIA 
(Pi qua e di là dal ladri) 

l)aUa Colonia Alpina. 
Praltii, %i agnato. 

(B.) La comoda lettola <Ji Frattis 
racoogllei^a Ieri circa diciatto persone 
rapprasentsnti 11 Oomuoe di_ fontabba. 
Essai come l'agno decorso, vollero fare 
un jjirflà» à loro spese nella cassi della 
Colonia. ' • • • • ' 

Riuscì davvero squisito, mercè la di-
reTiione e.la Qlosofla del sigoor Cesare 
En|taro, éhe seppe tare di necessità, 
virt i , daii ì pochi ooniodl che può of­
frire una casa di montagna! 

11 càv; di Gasparo ^iz?i e qualche alliro 
blindarono in, pàqse del Coabitato pro­
tettore dell'ìD&nifàin Udine, a fecero 
voli per r Increméiìto delle Colonie Al­
pine, pr,a'ln^t^jldp> a Aome>.dai, Comune, 
UM appòggio morajes materia'0 alla pia 
istituzione, . : , ' ' , " • ' _ , , 

In mézzo a tanta gente non mancava 
certo ,la np^ ^Allegra, che partiya spesso 
dal 'ddpórd'iletétìMrìè.D'e Oir^lsnij, pai 
gli à)tri;daivaao, delle, arguto,' risp'ojÉ^,', 

Ai doIflìvèriùèVp,'in. scèna i.prcooli, 
coloni, f quali dòpo ii 'loro pasto del 
meztogioriló s'ei-'e.no" ritirati ne''dorfai-
tori per tìposaré,,!,!. nipote del Sindaco 
di Poatebbg, un 'pióoino' òhe compiva 
appuitto ieri omqoB anni, volle pel sui) 
compleanno, off#». ai niatri due .torta, 
molta pestai % i a w «MIW&t- 'ad^Uso 
poi in mezzo a loro' sul verde prato, 
maugió e bevve allegramente'òo^ll altri.; 

Ad'un •tra'(to,,ir.4g!Ìp(< JG^a'sen, ex-qapo' 
staziòae.^di ftqn'tébM,' 4mieo idell'infanzia, 
ed il flgiìo delcavs Di Gaspero, propo-' 
sero, a favore dei bambmi, il gioco di 
«rompi la pigaatta », L".idea venne l»c-' 
colta xavii>royo)mén'te ini, tutti'ed in'braVe 
furono r'aoofti.te circa due lire, che ven­
nero divise in tre premi. Furono messi 
a"» p/iijaJy((«UJ»»ÌMnipBr.flriined'atà, • 
ed I fortunali furono: Leda Bastaozetti, 
primo' premiò-, Lèbuidà Flaibanl, 96oondo 
id.j Dialma aastanz'ettl, terzo id. 

Terminato il giuoco, si videro com'-
parire altre'pei-iohe tutte amiche o pa­
renti dai convitati. Fra esse il prof,'Mu­
rerò-nostl-o'tebnoittadiuò e ii'sig, ftizzi 
sindaco di Chiosafoiité. ' 

Venne poi'il «ìtiffè; "fatto in un i-U; 
stieo VaàOj'fpet; mànbànz'a,, di'bricco, é 
servito in ciotole;''chicéh'ece,' bicchièri, 
eco. (La Colonia non'arrosaisoe A òo'nfes-
sare le sue miserie). {Jellb iiiihiorii'ià' 
eampa'gna, làlna'n'cà'àiBa de'i'òoniòdi métte 
sempre ' ra l lBèpa. 'è qui invece fu' sol­
tanto il caso d.',aiimentarla, ctiè'del buon 
amore e e t f e r a dscvv'èrb. '* ' "• ' ' ' 

Won nisnoaro'aoi'poi i 'giuochi a! 'ta­
volo fra i" grandi,', mènti-a'l piccoli'si 
divertivano ci;ri'endo pel pi'a'to.,Alla 6 liS'' 
venne deciso il ritoriio. Li accompa­
gnammo'bliòn trattò, ed all'osteria di 
Studenalbimbi cantarono un coro, mentre 
il minore, Renato Bariochella, faceva, 
come sèmpre,'il'boffdne. Tu.tti aelòdi-
sputa'Vano per avario; lin'inométìto'dap-' 
presso, tanto "era il suo" brio,'ed intal-" 
ligenti lé'Stte'rispo'ste.' ' ' " ' 

Allo 7 1(2 ci sei»àràmmo, noi 'colla 
speranza dj'pastóre aii'óora un'altra $ÌQt-
nata cosi;'èssi"òdilfi é'romessa di,'ritor­
nare altra 'Volta'fra iioi, È d'augurar­
selo davvefo! ' : < ' 

U u a « a f a a l l e b o c c e * Il Ta-
guanteria scrive ohe per la gara po­
polare al giuoco delle bocce, ohe avrà 
luogo a Pordenone 'nel.giorni 8, 9 e 10 
settembre p. V!, si sono isoritti finora 
ben 70 gluocatoH di-ijuélla città e del 
di fuori'; per cui tuUo fa credere ohe, la 
gara stessa debba'riqscire int'eressantis-
sima. 

L^Esposiziono^ di Gorizia 

L'inaugurazione 
0<»rt«i«t la mr» a simpatica città, a.i-

sÌBa,ln riva al •itsiSiS Isonzo, la «agn 
periftidel Friuli-orientale. In celebralo 
ogfjl.'i'aggìàiue di gioia, come una sposa 
il di delle nozze, una festa bella e ge­
niale, inaugurando quella ospoaizione 
8(r.ti§tioa che desterà l'interasse di 
quanti, iimn tori dui hello, soii desiderosi 
di conoscere la vera condiziono delle 
arti belle in questo estremo lembo 
della penisola elio pur si à afiTermato 
splendidamente tante volte in altri campi 
dell'umana attività e si ò mostrato sem­
pre degno figlio della grande patria ita­
liana. 

Molti erano i oohvenuti i| t ogni parte 
del Litorale per assistere alla lieta e 
solenne cerimonia! moltìasimi i giornali 
rappresentali; e tra quelli della nostra 
Provincia il Friuli, la Patria, il fo-
runy'uài, nelle persone dei aignori ti. 
Bard usco, D. Bel Bianco e dott. F . Masofli, 
ni quali vennero fatte aoooglienze più 
ohe amichevoli, fraterne, da parecchi 
di quegli spiriti elatti ohe, con intendi­
menti altamente patriottici, militano 
nelle file del giornalismo politico delle 
nostre terre irredente. 

Primo parlò il conte F. Ooroninì, 
presidente del Comitato, narrando come 
e perehè fosso sorta l'idea d'aprire una 
esposizione in Gorizia; idea condotta 
risolutamente in porto d* alcuni idtol-
iigenti e voloiiterosi cittadini, c'oranti 
non del propri interassi, ma di qttelil 
della loro olttà che, a guisa di dìifl si­
gnora bella, ma un po' civettuola, s)n-
tendo il bisogno di essere corteggi.'ita 
ed ammirata, ricorra a questo ra' z.«o 
gentile pei" \ attirare i)i casa amioi.toi-
noacenti e forestieri. 

! Poscia pronunciò brevi maacoonca pi-
role i' egregio podestà dott. Carlo Venuti, 
chiudendo assai felicemente 11 suo dira 
C90 un verso del maggiore poeta che 
vinta la lingua parlata dai Goriziani a 
noi-fratelli, con un, verso cioè del co­
mune nostro sommo Alighisrii 

Quindi l'£lsposizione venne dichiarata 
aperta uffloÌAlmen.te. ., , , , 

viaggio, ancora umido dal molto sudore 
sparso D^lla giorast». rinunzio all'ideii 
di' fairne^ come sarebbe mio deaid?rio, 
una, èia pure sommarla, descrizione. Dirò 
sojtaato, che l'esposizióne', gofiziana, 
datò l'ambiente, ove' e s^ .ba lu^go ; è 
fittsòita assai superiore aquantq'.jo mi 
sarei, aspettato. Motta la, roba, m^siia in 
mostra, bellamente dispósta, eoa o,r-, 
dine è buon gusto, in sale ampie, a-
riqse, ricche dì luce, facenti parte di 
ediflzi prospettanti eopra un cortile ri-, 
dente''è'VeTdeggitfnta. ' ' • ' " • " •» •" ; •-

Essa comprende in tutto nove sale, 
otoe le 'scale; ' le antisoale, 1 corridoi; 
anch'essi stipati d'oggetti: di cui la 
primìi accoglie sculture (tra essa due del 
nostro Flaibani) e ceramiche é alcuni 
bellissimi esemplari di disegno archi­
tettonico del Lasciach: la secónda; de.-

: dicati all 'art^ antica, ha molti capo­
lavori di maestri, anche di grido, e ìl.vi-

• aitàtoi;e collo vi trova coma passare le, 
ore intierei 

...» Kicohissimo,.4a più ricca dell'esposi,-
^ione, è la. mostra di pittura moderna, 
ove l'occhio'restà subito colpito dall;»' bèlla' 
Sapiàrila^à de) valentissimo Rota, che 
desia, le Ifeneràli .ammirazioni.' Vi ,ho 
anche'notato, un quadro grande d""'^' 

. gregge nostro Sorneda. Nò meno .interes­
sante, sopra tutto per 'le signore e per 
le signorine, artiste dell'ago, riesce la 
assai ricca e ben.i.ssimo ordinata mostri! 
d^i'lavori femminili"; la'maggior parte 
'ripijml artì.stici'di varie specie e ma­
niere; tl-a ciii mólti, a quanto dioevanmi' 

. iint^signo'ra e 'una signorina, moltogèn-
tili'e'Molto intelligenti, ve n'è 'di v.era-
ments dni e t^li, da appagare 'i gusti, 
più diffidili e piÙsohizzinosi, In ùn'fiUra 
sale^ arazzi,' lavori 'a intaglio, e ogni 
altra specie dipaziente e delicata opera 

'mul.iebr8Ì'degno di un cenno speciale 
(1 Tabernacolo ^ della afarfonnjf'nella 

' Chiesa di 'O'rsamm'iohelé di Firenze, stu­
pendamente i-ipródotto dall^ signorina 

' Laapia'oh, la midollo di lieo, oaadiaò coma 
alabastro, 

Ancfie lo' studioso di ,aroheologia e di 
stòria patria, t^'ova ' in .questa móstra 
gradito pascolo alla aud curiosità, grazie 
'sopita tutto ^ll'opera.'inclefesàa'd'eirégfegio 
e" valente prof. Maipiiica,' il quale ha' 

I messo'insieme ùna'Vìooà'oplle'ziqna ohe 
,oocupà tutià una sala, dovè, fannp bèlla 
m.os|ra molti codici preziosi,' pergamene 
iinpòrtónti, urna cioararia, sigilli anti­
chi, .fotografie e riproduzioni di monu­
menti e aritièbità aqùiieièsi : aggiungivi 
un óampionario di tutti i libri ohe ven­
nero stampati finora in Gorizia, e un 
altro di tutti i giornali, dai primi che si 
cominciarono a .pubblicare, a quelli ohe 
si pubblicano oggi... 

^ Ma io non ho tempo di estendermi 
. pih a lungo, poiché le piume morbide 

m'invitam». a sé irtesistifiilraeute e mi 

promettona un sonno volottiiso, compenso 
meritato alle fatiche ad alle molte emo-
zioiii ilolla giornata. 

Perciò chiudo questa righe con rivol­
gere un caldo appello a tolti i iìriulani, 
colti e gentili, ecoitandoliad approfittare 
di questa opportunìsstma circostanza per 
fare am vwita alla graziosa oit'tà del­
l'I-ionzot 9 Qoriziìi< bèlla e seducente, 
cinta di colli ameni ; non tanto per am-
raii'arna la inoaiuevole posizione, e gli 
splendidi dintorni di cui la natura ha 
voluto essere generosa con questa felice 
plaga ohe Italia chiude, forse per te-
nerue vivo il desiderio in obi, valioaudo 
le Oiulio, l'abbandona per internarsi in 
paese straniero! non tanto per provare 
quei godimenti intellettuali ed estetici 
ohe sempre ci procura una mostra ar­
tistica! quanto, e «opratulio, per inco­
raggiare i nostri buoni fratelli di Gori­
zia, ai quali è bene .far vedere ohe te 
niumo sempre gli occhi ad essi rivolti, 
che prendiamo interesse vivissimo a tutto 
quanto li riguarda, e quando fanno opera 
onorifica e civile, ci si empie l'animo di 
gioia e di quel naturale orgoglio ohe 
sempre 1 paranti provano del successi 
dei loro parenti. 

Udina, 26 agosto, notte. 
Barbarus. 

S . e t o r g l o N o g t t r o , 20 agosto. 

La mgra. 
Oiornata splendida, con un sole co­

cente, cooantissimo. Che oatdo ! che 
caldo I Molta gente accorsa da Udine, 
Palmanova, Latìsana e paesi oiroon-
violni. 

Alle 10 circa cominciano i diverti­
menti,' Le cuccagne, chiamiamole... mg-
riuo, producono il solito entusiasmo nel 
popolino, le solite fragorose risate. 
Nessuno Jisrò compiange il concorrente, 
che in luogo di arrivare la cima; cada 
in acqua. Almeno, Il fortunato, fa un 
bagno fresco, mentre gli spettatori lo 
fanno a vapore. Se^ue la lanciata del 
palloni, i Cuociii artiSoiali, ecc. 

Tutta la gente Intanto circonda i dntì 
padiglioni pel -ballo, i quali invei-o ma­
ritano di essere ammirati e lodati pel 
lusso e l'eleganza con cui sono disposti 
ed addobbati.' L'uno di stila prettamente 
chinese, l'tiltro,i ohe non ha uno stile 
pronunciato, bisogna per forza; dati i 
tsiMpi che corrono, chiamarlo^ giappo-
nèse,-. i • . • 

Sono à base della guerra ohe si,com­
batte in Asia. , . ' 

E necessario però convenire oha 
tutte due le nazioni... cioè le Oirchestre, 
hanno gli eserciti numerosi e bene 
ist,ruiti. 

Il comandante in capo ieWai/^nata' 
chinese è il vostro maestro V e r a , ohe 
riporta naturalmente completa vittoria,' 
attirando sotto la sua pagodil la crème 
degli:intervenutli. i, • • 

^noho in Qiàppohs però si balla con 
l'ardore e calla> costanza da' nostri po­
polani. '•• 

Totale — sagra riuscitissima. 
Questa sera ancora ballo, ballo arri-

stobralioo, balio di lusso. 
^on questi quattro' gradi non resta 

che raccomnodars coraggio- e... buAn 
dlvertiraanto. 

( ) 
l i n a V i o t t o c b e sì penma 

finalmente d i r e s t i t u i r e . A 
quanto leggl9.mo nel fforurryulii la pre­
sidenza dell» Società operaia, di Ci fidale 
prese" l'iniziativa per ', intendersi colla 
pi-epidenza della civica . banda circa la 
:p9ssibih'tà di effettuare 'in comunione 
'una gi ta 'a S- Daniele, per restituire la 
iri.si|ta fatta ai civìdalesi nel maggio, 1893 
.dai filarmonici ed operai di quella ci ttà.. 

tion possiamo che lodare — dice il 
citato periodico —- un ,talo,diyisamento,, 
e' far voti ohe si addivnng'» presto ad 
un accordo, E'ciuosto è pure il deside­
rio di molti civjdalesi, impazienti, di 
compiere'un dovere di urbanità ed.aU, 
lettati dal piacere ,di visitare In simpa-' 
ti'oa terra friulana. . 

S é n x a s i n d a c o . Scrivono da Le-
stans (Spilimbiirgo) ; ' 
•' «I Dalla rinuncia a Sindaco, or sono 
due anni, del sig.- Antonio Belgrado, in-
tegerrimo'e stimato òictadino, il Comune 
di Sequais è tuttora sonz'a Sindaco; ed 
è ben' naturale, poiché 'se non è impos­
sibile, non è'oerto facile trovar persona 
che convenga nell'in'teràsas morale ed ' 
economico dei Comune. La rinuncia 
pertanto-del sig, Belgrado tornò e torna' 
varamente a danno di .questo Comune 
ed è quindi a' desiderare' ijha' l'egregio 
cittadino torni presto a capo di questo 
Comune di cui gode la stima a l'affetto ». 

Nozze e funerali 
Oormona, 23 agosto. 

Questa mane, nel nostro Duomo ebbe 
luogo il matrimonia di secondo lètto, di 
un uomo che aveya oltrepassata la ses­
santina, con una abbastanza avvenente 
donzella. 

Dopo, oalebfa'e la cerimonie di rito, 
gli sposi uscirono dalla Chiesa ed erano 
diradi ad andare a casa dove li atten­

dava ttn aucoulento pranzò. Strada fa­
cendo lo sposo si senti mala edo^deré 
'di andare a prendere Un oalT .̂ Appena 
'arrivato nel Caffo il male si aggraVò 
ed ìt 'povaretto colpito da una siflaqips 
fulminante restò io un Istante cadavere. 

Stdiije poi cheli) sposo, pooo.pfiwa 
di an'dare in Cliiftift- 4 pronunoiara li 
Umitìi, abbia «i4iDsoi«ìtto un atta nói 
quale donava tutta la sua sostanza, circa 
sette od otto campì di terra, alla sua 
futura metà ohe il poracetto non do­
veva nemmeno condurre al talamo. X . 

S e q u e s t r o <U u n a v a c c a » 
Scriva il foruny'ulii di sabMo ! 

« Ieri, verso le undici, un tale che 
si qualificò per Giacomo Pup da Ma-
jano, condusse una vacca nella stalla 
dell'oste Della Rovere, in borgo Zorutli, 
e poi iniziò trattative con un macellaio 
della città p*r venderla. Alle interro­
gazioni fatlSgil dal' compratore, il Pup 
disse venire da Trieste, ove ò iippìegato, 
e d'aver oreditata la bestia da un sua 
zia — premevagli quindi disfarsene; e 
la trattative condussero presto ad un 
accomodamento, tanto ohe il venditore 
si ebbe perfln la solita caparra. 

Nella testa del compratore continuava 
però a frullare il dubbio sulla piove-
nìenza delia rucca, fin che, consigliatosi 
con un collega, denunciò il tatto ai ca­
rabinieri. 

Ouesti sequestrarono subita la bestia 
ad iniziarono rioerohe telegrafiche per 
sincerarsi della sua provenienza. 

Venne risposto da Gemona che ap­
punto li giorno prima ara stata rubata 
una yucca ad un tal lllasuto da Mii; 
ris, e (jhe 11 derubato partiva subito 
por l'opportuna Verifica. ' 

.Ma intanio il venditore, presunto la­
dro, è divantato irreperibile ». 

A l i a t l s n l l a nella revisione dalle 
liste elettorali, la Commissiona relativa 
ha adottata la massima di ritenere e-
lettori tutti quelli oha per la pròfes-
sioue, ufdci pubblici o posizione sociale, 
notoriamente avevano i requisiti ne-
cessitri al' dit-itto. elettorale. Ha eUml-
natt tutti gli altri per i quali non opn-
stassa la capacità di saper leggere e 
scrivere. 

Di oirèa 700 elettori già insoritìi -̂i-
masero in lista 250, e ne furono can­
cellati 450!!! .' * 

' F o r s i e n n a t e . Venerdì n corr., a 
Ziiaoco (Remanzacco) ebbe luogo una' 
scena disgustosa— e tanto più disgu-' 
stèsa in quanto oha coloro ohe vi eb­
bero parte.appartongoBO alla più gen­
tile mata dei genere umano. 

Ma, l an t ' è : fra una certa Regina 
De 'Wholadr e la donna L Merlino ed 
A.; Oudicio, esistevano' vecchi rancori 
per cause che orà.now vaia ricercare, 
e la rabbia tanto bolliva nell'interno 
di:quelle anime fiere, che finalmente 
ebbe sfogo in una dosa reciproca ' di 
bastonate e sassate,.che più non finiva. 
Tristo finale. Tutte e tje le donne ri­
portarono, ia un modo o nell'altro delle 
contasioai,. e tatt ' e tre sporsero que­
rela del fatto alla pretura. ' 

Industrie friulane 
Vllatia industriale di Milano con­

tiene nel suq.j|ti,mo numero un articolo • 
sulla fabbrica biscottini dalla ditta Carlo 
Delser e. fratelli' di' Martignacco, òhe 
ha mandato un saggiò del suo prodottò 
alle esposizioni riunite.' 

Ne riproduciamo il seguente ' brano,, 
congratulandoci coi signori fratelli Del- ' 
ser per questa attestazione òoei Insili-' 
ghiera per la loro industria : 

<(.... Il favore che godontì- in com-
meijoio i blsiióttini - della DHta D'el§er,' 
mi sembra non sole meritato, ma aùche 
giustificato dal^fatto.'che" 'pssà' ne' fab, 
brica di.una' sala'''qualità, 'mantenendo 

•cosi un unico tipo; oost'aule per gusto 
' e -di perfetta lavoraaiona. Questi' hisòòt-
tinì sono uniformila èiasciino porta im­
presso ii noma della Ditta; j sono 'ricer­
cati 'par la loro squisita bontà, pài- il 
grado di dolcezza,'la'est'rema leggerezza, 
e per l'accuratissima confezionatura, 
oha, senza soifrirne il minimo guasto; 
permette ailla merce di superare qual­
siasi distanzi. » • ' ' . 

Nel medesimo articolo, parlando in 
genera delie industrie friulano,' i'Ilalta 
industriale ser'ivé': ' 

« Un risveglio, notevole delle indu­
strie friulane, óltre a quolle'pooh'e che vi 
fioriscono da epoche Iòntarte, si verifica 
solo da pochi'anài per modo'che men 
tre prima gli altissimi fumaiuoli delle 
tabbrlolie si vedevano di rado, adesso 
invece questi segnacoli di progresso a 
di lavoro • ai- incontrano sovante nelle 
valli, nelle pìanUrti, e fra i monti su-' 
parbi .dell'alto a basso Fl-iuH; tahto'ìie-
cautato per la • magnificenza del suoi 
'paesaggi e per la' sua aria purissima. » 

.'Fur.tO «n I S l i r e . Venne.da-, 
nnaciato Michele Juretig di Muzzana, 
latitante, sospettato di avere dall' osteria 
di Angelo Maurizio rubato dal banco 
lira 42 in biglietti ed in argento, i 

C a m p o m i l i t a r e . À Lestans e Se­
quais (Spillrabergo) è arrivato l'ottavo 
reggimento di artiglieria stanziato a Ve­
rona, per le solite esercitazioni annusli.' 
Fra pochi giorni arriveranno altre'dil» 
batterlo. Le e^oroitazioBl dUrerSnób 
circa due mesi. 

U n c o l p o (Il A i e l i e t "A Trasa-
ghia venne arrestato certo GflSlanllai^ 
Colavizza, il'qiiale per queattonf^d'Inte­
resse, in aperta campagna sparò un colpo 
di fucile «Ila distanza drairod 2»-«iiMM"' 
contro Maddalena Colavizza, ohe rimase 
illesa. 1 ; , '? V.'' ' ii s ihiì 

B a s t o n a t o » Certo Paolo Bassi da 
Moruzzci, per futili motivi, fu da Santo. > 
Libano percosso con un bastone e ri­
portò tesionl guaribili in giorni cinque; 

M a d r e I m p r u d e n t e . Fonae de­
nunciata certa Ottnvina Lazzari da Po-
luzza perchè maneggiando un coltello 
da 'tavola fu causa che il coltello stesso, 
scivolatole di mano, producesse una le­
sione alla faccia della propria figlia 'Vi-
dodi Ottavina d'anni uno, cha teneva 
sullo ginocchia. 

U n o s t r a n o A i r t o * Il 17 cor­
rente, 1 soliti ignoti, approfittando del 
momento In cui l'ufficio di diatrìbuziòne , 
dei bigilaiii presso la stazione farro-
viaria di Cnsarsa era incustodito, ruba 
rono 60 blglii<tti di II classe- andata e 
ritorno Oasarsa-Udina!!!' • ' • • 

I biglioiti rubali furono trovati aW 
mattino successivo sulla Itnsa ferrati' 
a trenta metri dalla stazione,' • ' 

U n |>nIo . M. Fanlini.da J)Ioimaoco 
presentò querela al pretore "di Oiyidalà,, 
perché giorni soriO;,oerto .0; B. Gbntll,-: , 
lini suo compaesano dopo alarlo,insolèn-.i 
tato io inseguì armato' di ^.coCieilò,,,,, 
per ferirlo, e se non avesse,.trovati.Or,..,' ; 
nèrgloa difesa e non' fo33ero,..8opra»-' ,, ' 
giunte delle parsone .avrebbè'sonza.'dpb-,. 
Dio.mandato ad affettò,'il suo'triste di-
visanianto, li fatto satebbe avvenuto s 
fuori porta' Cavour a Cividate. ., • , . 

U n b u o n b o t t i n o fecero;' èè'niia' 
diibbio, martedì notte i sòliti igooti;'tehe 
visitarono ad Orzano la oanlinS di 'proJi ' 
prietà'di un t a le iB . Nonìno'di'Ceròe-' . 
glèna (ttemanZBcoo),' • • '' ^ '•••'••' -; 

Entrali per una finestra di' olii' fti^-'"' 
zatano le imposte, po'rtarono 'Vi'à- per,".'"' 
300 lire di lardo eisalsiècie." ' ' ' ';'' ' 

Non dormite In compaWnlft^' . 
Un tale ,G. Colloredq,.dormi martedì,! 
nottf a Bodigoiiin una, stftuz'n,,ias»ieme">'i 
a due suoi compagni,, certi St A.̂ a ĴUi P , . ',-
Svegliatogli la mattina successiva si ac,! 
ooi-ae ohe , qualcuno gli ayav*,,.rubato i 
^2; lii-p^ol^e' ayeyji nel.tasohiqo. d«l,p»a-i,.''-1 
ciòtto. . . . ' ' • • ' . >.!'.'! I' ' •'•'' -'-

I .sospetti daf {urtQ,cad!ler9.,tosto,gtti'. u 
qompagni di .^ameca deliCijlInredo.'.ma.,.. 
le 'lire intanto non ritornarono. 

Af a r t e l i i e s c a l p e l l i e b » a i p % < i > 
r i l u c o n o . 11 fatto avveiine,,'» 'ic^nai'. , 
di ; Grivò (Tórrèano); t , 'rofffjle«'i,..,di'. .;-
quel paese, la8ciava.__per ppop al^n^n^ft-j..,,, 
na|i un' lina cava di piètre nella! qu,fl,le'.."„. 
làVorsvaj dodici' so^lp.e^li d'apciaib s \rtì, ,,j 
niirte!l|,,del v^ilora complass^fn 4j|l<-i,l4.---i] 
Ritot-hato à ricercarli, piu' non li ^f.nv,^,., .n 
nèlseppe qual via presero. 

. '. Uv, . .1:111'".'! ,>i(!'A,;'l'i/. 
.. ( Cee lUa^Mleof iMst - -

Alla parola d'amore e di pace ohe 

una vo(|4',dft|,1p|_^esdrtay|i||lla|,;^,,„,,,. 
alone; è f'èìe'rno contrasto, io cui troppo 
penosamente si svolga la nostra esi­
stenza, fu ravvis^to,«,®Mpi!««fl>e sere­
namente meditato, si che novelle forze 
si ritrassero dalla dom'esperienza per 
proseguire sul difficile cammino della 
vita.,Ma Jutta q.«estq,'spirito,..di.; dava-%'/ 
rosa raasegnaziope .^oma i stSOt»,)àd'-. a£-u 
fBrmarsi'davanli,?d una'.tpwhs-lOhà ^it'i 
schiude pram^turaraaqtaj daVanti.ialIft!! 
tomb* d'un".•giovà.na,'madrelOheiabbanTiii, 
dttna-.p^r.'sempre' tra,lan'clulllid.njtenè-),.'»' 
ri'saima otàl. , ,,• .,• .-.i, i ',' i ,, n 

Ceóilifi Él/cossi maritata BcisiBaJla • 
non è piùl^ Ppyera Cgfi(to,.a,.soli,|rnn-.<. 
ta^due anni,' nel.colmo della„fprze, .roar-H., 
.tira'dell'amore,.maternoiP?l quale.ti tonu 
glieMìia vita, salvando ;.qnella.dél mag» 
giore de' tuoi Àgli, l'ammirazione ed,il ' 
compianto liostFQ .0,.di,, twttji'semprei t i " 
seguirà!, I^overa Ceoili(i,;0(}hm»n^ttifo',-
e col fratello'' che fino al''nH)mO(.>bai • • 
chiam.ati e cjie.non poteron.o.da, lontana :, 
contrade giungere in tempo a raoBO-, • 
gUer(\..alm,ano, l'estremo tuo .respifoj.'.wii;» 
.figli ^«oi, e,,p9n,,tptti..i biòni, o^e ti;.,oo-. 
pobberp, noi verremo a .pianger^ aùllsi • 

. tua 'totpba j verremo a piangera'racapdo,:-' 
in braccio la'tijapicnoia;ijisii,ànoon3oia.-
della sventura che a soli tre anni, l»ha ,' 
colpita; verremo a cercare, ,quella pa- . 
rola d'amore e di paoé,.che, dall'alto ci . , 
viene dettata, ma dlamore pel figli ohe . 
abbandonasti',e,^di pace pèp.l'anima tua.n 

Ponlobba, gt «gO(to 1894. • = • - i i - • ' 
. Lq famiglia del fratello-, • 
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Veste a M a n i a f ^ o . Noi giorni 
3 0 9. corronto. si^ daranno a Maniago 
degli"SftettswH'S'sébpo di 'b«neSca'n«i. 

4 8S1 . XV . 3 

Ùomnne di Pontebba 
.''il 

.';'; Avviso 
c ò l i c o r t a o 

aperto il ooàéorao al posto, di Le-
vatHce di questo Obmuiie versò l'annuo 
stipèndio di it. Lire 500, pagfibUi in 
—'^ raonsiii postóòipàtó. 

, istanze di concorso da presentarsi 
lOst' Ufficio Municipale saranno ri-
ùli &n!>.pi ^(^\[^ .10 s^ttem.ljre.prq^-
. venturo, a dovranno èssere cor-
Ito dai seguenti documenti : 

Diploma dì Lavatrice — 2. Cer­
to di pratica — 3, Fede di nascita 
I Corlifleato di immunità penalo — 

^, oituazlono di famiglia — 3. Tutti 
gll?|ltri doDumentl che lo concorrenti 
crederanno di unire nel loro interesse. 

i popo'azioua del Comune h di 2373 
inti (dei quali fjO circa hanno di 
a cura gratuita) suddivisi in quattro 

ipi: Puntehba, capoluogo, 'Studauu 
Stwî Biia bassiv e Pielratagliata, 

uo;;umun'Ci.zionisuiio buone e la maggior 
dis^nza di detti gruppi dal Capoluogo 
'• ""circa 4 chilometri. La poiiziono 

jumune è moutana. 
ooniioa è di' spettanza del Con-

. e la nominata dovrà assumere la 
otta coi 16 ottobre anno corrente. 
ijiU'Cncio Moniclntlo 
PonloblM, li lo «gosto 1834. 

.11 Sindaco 
i . di' Qaspevo 

del' 

dei 

p r e | 

' 0: 

UDINE 
( | a Città e il Comune) 

o n a c a d o l tempo. Dopo uni 
liSrjf^tttJiìitWiìVstiaiiUi. B • Msaha,^:ft:^{ 

tornato il caldo. ler l'altro e ieri spe­
cialmente, fi}£gjjo ij.ue, giornate coma le 
più| opprìmentì del luglio. Oggi ò la 
Bte&a co^a. Il barometro ò alto, e lo 
prababilibJtiapnD''pet$-!a<^t)tinaazio^e del. 
bel|tem{*. l ' . 7 . ? J:.;; 1 ' , - . J i . - ' - ; 

tt c a m b i o u f t l c l u l e . Il prezzo 
del Icaml^ig^mr^ csrt|flcati.di .pagamento 
dì Sazi;"dÈSa^afì è'^fissatè^'tioV oggi' a 
L. ;110.'e2. • i : . . ' ' 

1^'prezzo del cambio che' appliche­
ranno le dogane; nella settimana da 27 
agosto al 3 satt. per 1 daziati non su­
periori a lire 100 pagabile in biglietti 

iato in ìii-'e 110.8Ò'.' 

a i i j e r a i e . ^ U a . S o c i q t ^ 
p a l a i Ieri 'ai riiini'^l'asseinblea 
•ci della Società operaia per prèn-' 

dor^i una delibc^^ic^(|il-9uirj«tit(j|zij)n^' 
'" '^dipe (ielle pase.'oppralé.' Vi araui;», 

'liti circa'un centinai» dì soci. 
, ,io.. una lunga è viva discussione 

vonD8"S^p'rOWtd'p"*-|fil(!W)'or'dInedèl 
giorfla._y9{8,to„.jJal ,99nsij5l,i,o,.ao!la seduta 
dui 17 "^corr., a"' pubblVoàlo sài nostro 
giorcala nel giorno 18, colle varianti 
elle 'ì preposti alla pup<(ii|stitài!ìdn^ ab-̂ . 
bianq, sede nei locali'deUà<Sooiet!iU)pe-' 
raia«> che il massimo della azioni da 
12 Uro osdahl}ai''Vàì)ga-portato-'da 100 
a 2 ^ , impegnando la Società a)l'jicqui-_ 
sto idei massimo delle aziont ''stèsso." 
Venfie poi anche ritenuto, coma era 
stata prBvei)tÌYarai3nta adottato dal Con-
sigliq, chi; alja a.Utuale' CJoinmis.siouó si 
possiĵ no aggregare altt;e persone. 

Kf^r i^tì lé t i i^éià i l i ItciclalU'Un 
decripto del Minî ts'r^q' della P-,. ' X. stà-
bilisije che.le, proya/scritta, per la li­
cenza liceale,'iissiito per ' la sessione àu-
tunnile neii'giorni 3,-. 4 e 6';.,ottobre'. p, 
r., avranno luogo invece nell'ordine e 
nei giorni seguenti: 

Mercoledì 3 ottobre i coótpbtiimento 
itali^liiu — venerdì 6:. versione.dal là-
tinoJD italiano ~ lrinedV'8': versione 
dal tfreco in italiano; • • • 

Lff presenteIordinanza di.-proroga è 
valida pei licei regi come pel pareggiati-

V t t a O l i l J t t a r e . Il Goliattino mi--
lilare; pubblicato sabato, gputiene la se, 
guen'te disposizione: ''"•'^' 

Basta, capitano nel 35, fu trasferito 
al Distretto di Udine. 

R l v i s l t t ' - ' i u t U t a i ^ é . Questa:' mat­
tina fj ten"enta'g^9é/al,è,",Lb»'ghi Ispet­
tore',gener^le |̂ \,B5i'valÌ9^)à_, ed;,il .j'iiag-
gioreì generfilei.Qcijjiapchi,-'(passarono jn 
rassagna il reggiménto aavatleria.iLodL 
qui di stanza. -

n i fonosrafo.,.m>|,.i-slflwar 
IISB^O. Una, grsind^, stamperia ipgi^sa 
ha f«ttto uoa'ji '̂fj-^ì» e .Interessante |ap-
plicagone jdatfebijgfafo. Essa'Oonsi.gte 
nel &r pu,)lg,'k al redattore il suo ^t> 
tioolijinell'appareochio. 

Il •|ilindro,.lB c.eraiVÌeB9 allora, tolto 
e tralportato alla composizione, dove è 
postiftin una seconda macchina, Iloom-
po3it& adatta i tubi alla orecchie, e, 
poueWb' tri" itìÓto''i'«(ipS'^èe6!ìioi' non ha 
più che ad'asooltare la dettatura che 

gli viene fatta a l una velociti raglo-
.nerolo a, che .può gradiiara a suo^ l»-

' • « t e ' l B Ì É l 9 •d'a'tfìtìDgerè eha ' | ì i ' t 
facile di arrestare a volontà l'apparec­
chio, 

E' la (Ine degli originali illeggibili, 
I òOm|Bfl*.prìSnoa ?« ne lagnerà'nftft. ."̂  

ILta#.1)&niTTElÌÌ 
.: I lìCvofi (iratìedono alaoram«B|.e, li 
colla trasformato in «Monta -verde*! 
il padiglione per il • Cafè ohantant » j 
il Bazar orientale ; la galleria per la Mo­
stra fotografloa; il Circo aorobntloo! il 
Baf^àgUo'i^ sbiio'quftsl al termine ; non 
mancano ohe le decorazioni, Oggi si sono 
iniziati i lavori per la gara al giuoco 
delie bocca, 

Oltrp a quello poi che si veda in Giar­
dino, vi è un altro lavorio :quel'o della 
preparazians generale per i varli,.!;iia.t4, 
lenimenti. Ogni giorno vi sono prova 
par 1 vari numeri dal programma dal 
« Oafè ohantant»; parli Circo,• i « a n -
dolinistl dA parte loro mettono as­
siemo il repertorio migliore s i suona­
tori 'girovaghi''stanno domando par 
la circostanza degli orsi ferocissimi. 

Tutti si affaccendano per poter pre­
sentare delle' cose veramante attraenti 
ai molti forestieri ohe senza dubbio ac­
correranno in quel giorno a Udine. 

Il Comitato generala poi ha potuto 
ottenere per speciale oopoesslpno e per 
in'tromlssio'ne di alti influenti" persona­
lità, di'jtrosantara per la ptìma volta 
in questa occasinne l'ultima parola della 
scienza biologica. . , . 

•,Uq allievo della scuola del dott. Browu 
Sèquard ha di questi giorni risolto 
il problema di trjBformare la vecchiaia 
la'giovinezza:'egli ha abbandonato il 
sistema delle iniezioni sotto-cutanee con 
speciali liquidi, por, adpttaKa un' sistema 
a macchina; ed è questa maooiiina ma-
raviglìosa, ohe porterà una vera rivo­
luzione in questa fine di secolo, ohe si 

«BSftisllElffa*]" -MW-,!-".' ^H-Mttembi:?. 
W'«l r r*a imfÌS 'ab 'z5 i -d 'u1[)b ib 'que-
sto ritrovato portentoso attirerà l'atten-
ztone-g«ner»le(»perBh*'eS90Tapt)fe8tìrita' 
certamente l'invenzione più utile che 
mai sia stata fatta. Che bazza per i 
gi<|faficeili «h? 'han'p'o'-yi'rc^lo il- mezzo 
setìoloi;.. * ' *" ' • ' • 

^ u . - . «. 

Le iscrizioni per la gara dalle bocce 
'procédB bene ;' il Comitato' raoooihanda 
'vlvaiitante di.'spedirà' 'le adesioni''con' 
l'importa relativo, gntro 1131, corrente. ' 

La Cbmmiasione esaóuìivà si riunisca 
quasi ogni sera nelle sale dai Oomraar-

.danti.'- . ' " ' . > ' • ' ' ' • • 

, 1, b a m b i n i ^ i ,^ r t ì b p r ^ o d a l 
'knortó."Cauàa'àlàùhi pasi'di'scarlàiìtiija, 
'sfll'ujjpali'si 'ftello stabiliiflén'to dell'Ospi'-' 
zio marino 'Venato, si dovette intarrom-

,,pere la ,oura tacendo rimpatriare i bam-
Dltvi'; che lari arrivarono alla nostra 
Stazione. 
••-^Balla-tabella-dimostrativa rilevasi 'òhe 
indoli 34^ioj'ni di our^, dei 48 fanciulli 

"fra 'ma's'cfil e*"fem'm'iha''ih'irlai"i, si' ebbero 
1 seguenti splendidi risaltati: 

iAumentarono di pesoi dai .grammi 500 
aiiflOOm. 7,rdàl ftO0Oi;af 1900 17, dai 
2000 ai 2900 11, dai 3000 ai 3900 7, 
di ' '4500l l . . . . '• -1 . : ' , • ' . ' 

Due soli diminuirono 300 grammi oia-
'àdtt'àó','trè^o'no"¥fmasti all'Ospizio in cura. 

O u e e t a p o i ò.,.^v^i)^X Sotto 
queatQ t^tolOlil)i^('coa|ji,.d^!.iT'f'||s•|a pub-

•blioa-laiSegueiita' letteJi'alVóhéigli'''è in-
'dirizzata' da lin amicosVi.'-i ;' • _ 
•_ •« OMO'Piccolo.' ^^téi^'p^péo nella 
''iue"polonnejarti_b'oli;j|on{^b,"?!Òlbro ohe 
'."atj'j à'rte o par ignoranza,'''mi80o'no8ob'no 

la • nazionalità della nastra'''..Trieste, e 
sbellisji^n.^ tartassate per color'o dh*e dal 

Régno vicino mandarono persino circo­
lari in tedesco. Or bene, oggi voglio 

jen/l6ytJ';;atte|t|)'j9opra una mostruosità 
"bfie'"vis'ae'dalli'sliziona ferroviaria di 

fi.UdinS.'-e.fo'rse-'dà'••feltro' atazioni italiane. 
Ecco oocjie. è istilizzato il .jbigliétto di 
passaggio da Udine a Trieste: '« Udine-
Tì'iest, via Oorraons, eco. ». Perchè quel 
Triesti Si ignora forse ohe nella no-

''stì'a'bèlla" lingua Trieste resta e resterà 
8ternamen,te, Trieste ? A te del resto i 
l'Sra'tnenti ». ' • '' - • ' 

.̂  IL; giornale triestino aggiunge in 
nota a questa lettera le seguenti pa­
rola: •. • !•. .' • : 
1 «IfOommenti ohe' il nostra egregio 

taraioo las'cìia a noi-'di fare, per 'questa 
l'olla II rlspàrmia'retno, perchè sareb-

'bero troppo amari. Diqiamp. soltanto 
il?!}8.„è...d!)ÌPfoso il vedere come in una 

pubblica amministrazione di tanta im-
,ppr,f%iiza quale è.ana ferrovia, si trat-
'tìnò _09sì alla leggera qoso. ohe dovreb­
bero'' invece essere' tenute nella più 

'.alta .considerazione. Ed è tanto più 
latrano ohe bió avvenga a Udine, città 
geograficamente cosi vicina a noi ed 
.etnogradcamente oqsi identica alla no­
stra, colla quale noi abbiamo quotidiani 
scambi e relazioni si commerciali ohe 
sociali ». 

' ' Da pa'rte nostra non possiamo dire 
altro se non ohe le chiose del Fiooolo 

sono troppo miti. Non è solamente Urano 
6.,doloroso ,oha ciò avvenga »'« Italia,. 
per'riguardo a uiia città italiana e che 
della sua nazionalità è orgogliosa, ma 
è addirittura vergognoso e inconcepibile. 
0 vadano un po'quei signori dell'am-
jninlstrazione ferroviaria a farsi dar le-
•zione di geografia a di etnogralla in 
qualche luogo I 

U n a d o n n a g e t t a t a a t e r r a 
d a - n n n v e t t u r a . Sabato sera verso 
la ora 9 nel mentre il pubblico vettu­
rale Angelo Pittana transitava sul cro­
cevia Cavour, Lionello e Savorgnana, 
certa Caterina 'Vogrig, sbadatamente 
andò innanzi alla testa del cavallo. L'au­
riga prontamente fermò il' èix'Vslla',' ed 
il dì lui Aglio, ohe si trovava sul da­
vanti della carrozza, diodo una spinta 

•osi piede alla donna, onde non venisse 
siavestita dal ruotafaile. La Vogrig cadde 
a terra e riportò una ferita al pollice 
dol piede deatro ed altra alla faccia. 

1 due signori d ie erano nella vettura 
smontarono ad il Pittana condusse la 
donna all'Ospitale dove venne medicata, 
ed indi alla casa di sua abitazione in 
via Daniele Jdanin. L« ferita vennero 
giudicale leggero. 

C o n t r o l ' a r t . 4 8 8 . larsera 
venne posto in contravvenzione all'art. 
488 de! Codice penale certo Giov. Batt. 
Piccoli tu Antonio d'anni 43 domiciliato 
in via Zorutti o. 10. 

V i a g g i a t o r e a m m a l a t o . Le 
guardie di città accompagnarono all'O-
STiitale civile certo Enrico Michelìni di 
Eugenio d'anni 22 contadino da Oavasso 
giunto in Udine col treno delle 8'poro. 
di jeri proveniente jda Budapest gra­
vemente ammalato. 

L a s o l i t a f t a r f a l l a . La donna 
allegra Marcellina Pussiai d'anni 25 
da villalta venne posta in contravven­
zione perchè trovata a girovagare .per 
•Vii'*delia Pósta alle'lO-e mezza 'pom. 

A l g e n i t o r i . In questo tempo in 
bui 1 genitori , debbono I decidere della 
scelta di un collegio nel, quale i loro 
figli siano educati oonvéuienteraente sotto 
ogni aspetto, noi ci permettiamo di rao-
eomandare a tutta - le famiglie il Col­
legio Peroni in- Brescia. Il clima buono, 
fa positura dell'Istituto ^aluberrim.i,sod-
Oistacentissirno il trattamento, modica 
fa spesa,'limitatissima, le spese straor-
.dinarie. Le scuole elementari sono go-
yernate dal direttore gen. delle scuole 
jrim. di Urssoia, i l . glaa»slo è . pareg­
giato, la classe V. è afddata ai prof. 
|el R. -Liceo,-la scuola-commeroìale sus-
.ftidìata.'iCon 17 ni.Hu' lira dal, Governo e 
'.|al corpi• morali locali raggiunge lo' 
'|oopo -di rendere' idpjdò, il giovane ad 
esercitare il'oòmmaróio collo studio pra-
llico delle lingue francese,, tedesca ed 
'ìhglesei' e collo studiò' teorati?o e p\%-
.tlco della contabjlUlà. Questa scuola à-
perta da 12 anni ba sempre- ottenuto 
che 1 giovani,che ne.jescono sianoicol-
looati. presso ottima- case- commerciali 
italiane ed estere. . . 

; L'isiituto per comodo del genitori si 
apra col 1. settahibre per tal gui3?i l 
giovanetti'ginnasiali possono'.disporsi ai 
ripetere, oonvetievolmetite le prov.e in cui 
fossero caduti e'quelli della' sonala oom; 
marciale''vengano preparati, 'a quest'i 
?ttidi. " • ,' ,• , '" " I 

Vogliano.! genitori ' considerare che 
questo Collegio non è aperto dal Mu­
nicipio, per isoopo di guadagno, ohe anzi 
egli atesso versa ogni anno una somma 
cospicua-perchè là'' sóUble ;.abbiano ' t\ 
procedere bene e a'darà quéi" risulta-
menti splendidi, che,si ..otljei\nero,.inaino 
ad oggi." G!| 'è perciò ch'j lo segnaliamo 
^Ila pubblica' considerazione' pòrsu'asl di 
rendere un servizio"àlla causa'del pro­
gresso e ai gapitpri stessi ,'i Iquali po-
tranno avere dettagliato programma ri­
chiedendolo alla direziona. ;• 

BOLLETTINO DELLO STATO ^1\?|UE 
''• _• -Jifàtettt, •_,"i"_- • • 

dal Ì9'«!'é6'ago»to 18M.- ' '' 
Natt vivi masclii 6 fammins 10 

« morti " 1 • . 1 
.Bsposli » — » 1 

Totale N. 19 
Morti & domicilia, 

Oimappà Peroaio 'fii Domemoò, d'aani 86,' 
agriooltocQ -~ Amodop Coati di Oiuieppe, d'aoni 
2 e Oiùsi 7 -— Luì^i Della lto»a fa Angelo, 
d* anai t)3, ìadustnonte — lilmnia Fî anoeseato. 
d! Qiaoomo, di mesi 4 — Maria LoMlsIli, dì 0. 
mero, di maai 0 — Jlatia TrigatU to Damalo, 
d'aani 03, possìdeote — ViooaziQa Davia dì' 
Lorenzo, di mesi 4 — Irma Gireatti di Pietro, 
d'anni S — Glo. Batta, Brandolìni fu Giro­
lamo d'sQai 6-̂ , uegomate — Kugoaio Vìsaà-
Ftaani, di Agapito, d'anni 64, r. impiegato. 

Morti, afllOipitsfe oivile. . 
Oiaconw' Calaoora*fu'Oiiisspjio, d'anni 55, 

bracoantQ — Qiacomo Poliarint di Luigi,' d'anni 
4 maei 10 - - Elisabetta MaaBarutti-GolauttI ' di 
Etmogane, d'anni'21, eaaalinga — Maria Cin-
ootti-Gazaìm fn Antonio, d'anni 81, oontalina-^ 
Lucia Onqioì di giorni .• 26 ~ Frano^oo Ferro 
fu Santo, d'ann'i 62, lir̂ ôoonto — Pizóo-Oroppo 
Santa fu' Pietro, d'anni 45, contadina — Alfredo 
Grassoni, di giorni 25 — Qiacomo Martinnzzi 
fu Qinteppa, d'aijm iì, oooohlare — Po» An­
tonio fa Pietro, d'anni 68, madiatore. 

Totale N. 20 
dai quali 2 aon apparteiienti al Comune di Udine 

ifalrlinoni, 
Umberto Tosolini, o; eraio di ferriera) «on 7ir> 

gioia Savaro, aetiinola. 
Pubblioationtlii matrimonio. 

Luigi Bnoind. agri«&toro, oon Qiodlttit CetohI, 
contadina — FUvo Oirbellotlo, Impiegato to-
rovlario, con Matilde Qosrgnall, tarla — Angelo 
Orlandi, a rvo, sm Luigia Cuborll, terva -^ 
Oloy, BatlUm Luwronl, oiliolalo, eoa OeeUili 
Sturai», contadla't -— Oiovanol Oatlolinl, Impie­
galo, oon Luigia V'dorl, sarta. 

Collegio Convitto Paterno 
«Il U d i n e . Si avverte che il 15; cor­
rente si è apefiò il Collègio .per quel giè-
vanettì delle sQUole elementari, ginna­
siali e tecniohéi ohe avessero da ripa­
rare esami. Ra'tta modica. 

Si avverte ii)oltre che pel prossimo 
anno scolastico è stato flssato un posto 
gratuito per un alunno di ginnasio o di 
scuola teoniOH,-tìglio di maestro elemen­
tare dalla provincia, a due posti semi 
gratuiti per alunni dì scuola elementare 
ugli di operai udinesi. 

Per informazioni rivolgersi alla Dì-. 
rezione. 

N, B. Nel decorso anno scolastico, di 
32 «luani affidati a questo Collegio, ben 
27 furono promossi negli esami di luglio, 

C b l b a b l s o g r n o di fare una 
cura ricostituente, ricorra oon fiducia 
al P e r r o P s t g l i a r l , ohe trovasi in 
tutte le farmacie. 

Osaervazioni matearnlogiche 
stazione di Udina -~ R. Istituto Tecnico 

Ì4 -a-M II ore9, lloro uToZ'èl'.pÌ°'!Ì'' 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 37 Bjioitff. 18.94. 

764.3 767.1 
83 78 
•et. ter. 

. - p 

N NO 
1 1 

U.2 LÉà. 

n e n d l l A 
lui. 6 o/e nootanti 

• ano ma8« . . . 
Obbligaxionì ÀBCQ Ecalaa. 5 Vn 

p0rfoyi« morldbDkli , . , , , , 
3 % Italiana 

Poadisria Banca à*lt8}lA 4 Vo • 
. 4 Vg . 

• 6 % Banco di Napoli 
?er. Uiiioa-Pont . . 
Pondo CaiRB Rivp. Milano b^la 
Troatitu Ptovìatia. dì Uiia» , . 

Binca d'Italia 
• di Udine 
- Popolare Frialana. , , , 
« Co(ip4rAtìva Udlness ,. . 

OotoniQQLo Udinoia 
> Vallato 

Soaìatik Trauvia di U<Une. . . 
•> (wr. Meridionali 
• <* Meditairranoa 
t Jambl e v a l u t o 

Fni&cia . . . t «hd^qi 
Germania 
Londra 
A-natrla a Buaouuota . . « 
Corono < , « 
IfàjpolflOhl 

CUIsn^ •UftpttOQl 
Cbiapura Parigi eu dotrpona 

Tondanta buona 

753 8 

Calma f 
i \W. 

Tompora tu ra"^7 19.0 
Tflruperatura rainimih all'aperto 17.0 
Tempo proùabiist 
VoDtì daboli 0 calma, cielo lereno, tempera­

tura BJinpre molto olerata. 

DUE MONUMBsTI 
uno in onore di Garibaldi a Siracusa, 
e uno in onore dì Vittorio Emanuele | 
a Oiulinuova, furono solennemente inau­
gurati ieri. 

UN DlSASTliO FUniìOVlAHIO 

Chiusi 26 ^- Avvenne qui uno scon­
tro trii un treno lampo e un treno merci. 

Vi sono parecchi feriti, tra i quali, 
credasi leggermente, il co. Capitelli, già 
prefetto dlFirenza a o r a dì Gepòva.' • 

LA FESTA M'SET)AN' 

La NatiQnaf Zettung smentisce, acan-
dalozzàta, "la.'notizia liei Gaulois ohe 
Gugliolrao li abbia ' intenzione di abo­
lire lâ  tasta per l'anniversario di Sedaa, 
onda aprire una via di • noonoiliazione 
fra la Germania e la Francia. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L , I M I A T T I . \ 0 

Gli ànarohici a domicilio coatto 
• Roma S6 — Notizie giunte 

al Ministero degli iiiterui re-
canoche in tutta Italia furono 
costituite le Uomcnissioni pro­
vinciali por la assegnazione a 
domieilio coalto degli anarchici, 
che verranno spediti in alcune 
isolo del Regno; giaccliò si ab­
bandonò la idea di inviarli nel 
Mar Rosso, perohò l'impianto 
del e.colonie colà, il trasporto 
e il inanteni mento dei coatti, 
implichei-ebbe una ingente 
spesa. 

Il Re in Sicilia? 
Torino 27 — Si dico elio 

S. M. il ri ubbia deliberato di 
recarsi presto a visitare la Si­
cilia. 

Una bomba 
Vienila 26 — A Wcyr c-

splose una bomba di dinamite 
che distrusse in parte i grandi 
maga'̂ zini Aigner. 

Due operai rimasero feriti. 

E s t r a z i o n i d e l r e g i o Kiotto 
avvenute il 35 agosto 1894. 

Venezia 8S 32 50 59 17 
Bari 14 20 18 24 62 
Firenze 55 53 71 67 76 
Milano 66 40 7 51 55 
Napoli 10 42 62 47 48 
Palermo la Sii \ 30 85 
Roma 65 23 6 18 78 
Torino 2Q 76 18 33 55 

!5 ago» 
lio.-, 
eo.io 

'i7agoa. 
OO.tli 
BO„W 
80.— 

m.— 304.-
218.- 275.— 
471.- 471.-
478.— 476.— 
4tO.— 410.— 
420.- 4«0.— 
BOB.- 606.— 
108,- 102.— 

703.- 121.-
U H - ua,-118.- 116.-
34.r- 38.— 

n»;- 1100.— 

70.— 
fi'8— 

U0.60» 
186.»/4 

224,Vi 
ua.--! 
22.181 

30S.— 
7 0 . -

620.— 
4 0 1 . -

110.80 
180.70 
21,87 

2J4»/. 
l l a . -
22.18 

81.37 il 81.96 

ANTONIO ANGELI, geraalo ruponnbUii. 

Ricerca di rappresentante 
Cercasi un rappresentente per 

Udine od anche per ia Provin­
cia, per clientela droghieri e, 
farmacisti grossisti. 

Offerte con referenze M. T. '" 
fermo in Posta — Milano. 

Stabilimento bacologico 
GIUSEPPE Y l i l fllà At tMii ^ 

oAssÀiiro nkmmi (abiurate) 
Nel mentre apro,' pel foturo 1895, le 

sottoscrizioni al sema-bachi, «erp cej-
/Warc,-di mia produzione, pregò ì-si­
gnori bachicultori anziché rivolgersi ' 
per le ordinazioni, alla,Dltl;a Vincenzo ' '•' 
Morelli, di conferirlo d'ora innanzi al ; '" ' 
mio rap'presenlanle generale algr.-A» .; 
•y. I t a i l t l o , Suburbio Villalta, casa 
marcii. Mangilli i n U d i n e ^ ' oppure , 
ai suo incaricato sig. Norsa Alessan- -.' 
dro, Via Toinadìni 50, autorizzato d'as- •,,• 
sumerle.' ' •'. •" ' C i - ; ' ' : 

'Avrò, come sempre, speciale cura di 
servire la mia antica e, pregiat^^,CÌie.Qr >.. 
tela della Provincia di Udina colle solite li. 
qualità di sementi,.specialità del.'.ji^ia \ 
Stabilimento di ooiiféai^nej-.^iurfo'.pjiro, V 
reincraciato o poligiqtto, ed ftìaì'o^fito \ 
bianco-giallo, ohe anche nell'or spirata „ 
campagna bacqlpgica .tanto si distiusero \ 
per reaistenza,'per ia quàlitil e quantità j 
del prodotto.. -f-, ; • ; ^ 

l programmi colle condizioni s'in- % 
Viano a richiesta. ' V, 

G. VINCI 

' CQN'' !A' ' C'Àl*'Qf ', ', 
il comm. Cfó^ió'éttglloìaM', 'iR)edî o 
di S. M. Il Re, ed 1 signori'comm'.' Liìiiigl 
CItierl<;I> cavalier prof. I | l c c a r d o 
f e t i , cavalier pròt ' V, \"i 0 o n a i l i 
cftv..dott, C i t c c j a l u p l , dav. .professor 
M i i g n a n l , , ' oay. do.tl. .< |nlpi09>5in 
congrega, ed in seguito à splendide 
risoltat«6 ottenute, .hap.Bij, a(l4otteta,«4» 
unanimità per 

TIPO o r o iDaSSOLBIO.^' 
L'ACQUA Ol PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante e Keumatismi 
muscolari! concordi con tutti gli altri 
oertifloati per azione poderosa nel rioam-
bìo materiale, dispepsìe, Inappetenze, oa-
tarri, se anche cronici, di..qualunque 
forma, eoo. 

Vendita presso tutte le farmacie e 
drogherie. 

D'affittare 
vasto appartamento in secoqdo 
piano, e così pure un atnfiio 
Jocaie a piano terra da poter 
adibirsi ad usi diversi. 

Per informaziotii rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

i H E M E W T O ' ^ ' ' - • 
Ricordiamo a quei signori ohe ai 

mandano comunicati, ringraziamenti, 
necrologie, ecc., ohe non stampiamo niente 
affatto affattissimo, se non aggiungono 
la spesa approssimativa per l'inserzione ; 
come pure non facciamo invio di copie 
del giornale a coloro .«ha non ne anta: , 
oipanó il pagamento. 

V Amministrazione^ 

i 



IT. F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friìili si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

i/f^AV 

WM-t 

OSELIUM 
^ Siipoun csscnzialmonfc /furo eii eco-
l.nomico;^energico e non ppriuoloso iinti-
i Settico. K anello un assai vnlovole don-
tìfricio. — Ottimo nella toeletta intiraa. 

Profumato. 
Lira 1 si prjao, piil coni. 20 su por polla; tro | 

lire S.rG, franchi, da A, BEKTELLI o U., 
MILANO. 

«lìfIf'HfflfflBHST? il 
t3! -iibrvEi, CI .>̂ }iO!;ja, til rende apatici: nuturalu d m 
di)l)ba'.M ricorittro nd uu buon toniuu. [jer rilemprave) 
II) furzo: nulla 6 fli jùù iniìicnii), dupu una liint;aj 
passeggiata, dopo un csori!ii;io violonto, di uu Me-, 
ciiìiiriuo di F c i > r o - l i t i i a » U i l s l c i * I (liquorot 
stomatico per ccoelleuza) ilullttjnata l''olic«;I>isilonJ 

C. di Milano, ojipura di una bibitajsapid'i.^sann, 
digustiva, dlssettanlo, „ ^ _ _ 

_. iroLETC 11^ SALUTIW qualo l ' A c q u a d i 
IVocc i 'a U m b r a 
{la regina delle acque 
da lavala^ col Ferro-
Ghina-HUIeri. Dupn il 

Hi'ltrl 

bognoi e prima della reaziono, l'uso del F è i f o -
Gtiina'liislerl si rende indispensabile perchè ecci­
tando, l'Invigorisco i nervi indeboliti. Tutti gli 
stabilimenti di bagni no .sono provvisti e ne fanno 
largo^ «so. Prima dei pasti eooita-niìrabilnionto 
l'appèiltó,,' 

I]G<'!;J|t||RBO^GMTKÌî -BfóLERÌ 
ìitr'óva daiìunque e si cspot-la in tulio il mondo ^^^I<A]^ro 

OOOOÒOOOOOOOOÒdOOOÒOOÒOOOOO( 

Lavor i tSpovs^t'itfici e piiltliifcazloiii d'ogni 
Setìicrc si escgiililicoudi nciln tlpoisriilìn d«Ì 
Glopita'lé a |>rczxi di t u t t a convcnieiixti. 

TORCHI mamm Ì E S G H Ì N I 
per Vinaceie, Frutta ed Oliò 

pre iu là l i c»u la p r i m a onorificciiztt 
nei conccVsi intdrnaiiiAnàlidJ Bruxelles e Chicago 

Per i signori acquirenti che non cooospessero an­
cora |,la..8Ui»riof ita (Jei Torchi Meschini, si concedono 
in pràjf'à^Jr.epnfrónid', con qualsiasi altro sistema -'di 

Ltorchib"q.'vite. 

; ;, .Pigiatrici e Sgifà'd'iirìei sistema' Meschini 
Listini') •• gòMàrifnènli e prezzi rivolgersi alla Bitta 

'VnafdMé e € . , Viale'-Ma'éehta, 29, ìftfllauò. 

. 

GRANI» 
dojiii 10 giorni iS f;ià uscita la seconda edizione d.il libro « 3 5 ISoveUc Coneormo l c t t « f a W l V H t i l " ' 

; l u à n i l l » oh.̂  trovasi in vendit'i in tutta Italia, sempre presso i bur)nii librai, le pubbliche odicolo giornalistiche 

e quello nelle .'itazioni ferroviaria o priHcipaliiionte ,i Milano nei Orando cHaffnzzeno di specialilà estei'e 

G. Hermann, produttore ddVAoijua Colonia-Orientale, a nidio suo .' succursali al prejiso di lire 1 al vo lume' 

nffgiiingfindovi coni. 20 jier .ipodiziona postalo. 

• ' . I c i ioa i l « U n r A c o a U c 3& N o v e l l e ' |>peiMtù(« V » H ( t r e I 0 0 ' > a o • t S i 

C o n l l r r IO»! 

ì)a Miìnm a Ctiloira- e m-
ceversa, Jol senatore Paulo .Mun-
togniiii — Un duello mondano, 

di Lmra l'restini — La prova, 

ili littiM Sli'iuiiti — Storia 

d'amore, di. littore Foruari — 
Vn episodio in .Sici'i'tt. di Di­

ndona de Tiirs n 

C o » ììrvi AOt 

Corrispondenza, di M. Bassi 
Segai — // misterioso suicidio 

di via /*ace, di Giiiana Colombi 

— Ridempt 0, di lyiioliolo Mon-
tesoro — L:nwwtine, di C.iroly 
Loncliantii ~ Man, .eri.,.In, ài 

Luigi Ghèjti — Sacrific o, di 
,>fariit Guiiroschi — Amore, o-
niòr, di l'io'ro Càvnjiutli — 
Palo'd^arlista, .di Alfonso Laz­
zari - 0. C. A., di Anguito 
Rontini — Ciii'»*efai[|i Giovino} 
Gnibn Gibsllina. 

Coki U r o S&': 

Sciiorffa Manuela, di Camilki 
Antona — BiaìiVitatal di Glui 

soppinn Spiiuninri - Il profumo, 

di limestH Gaiari — Ua>«sresio 

dei morti di Giovami Birdi — 

.Von è mot'fo amiré', di Don 

Miir^e - • Cuore /... di Giuseppo 

Cantiero — Baitesimo di A 

D?-Angolis — [.'irreiisUbile, di 

Praaco Rtts»o'— Da /jro,'umo 

ft'pro/'timó,'di Aldo Pwloaie -

Vn mstrimónio di paura, dì 

Carlo Didono — •Grànchio, dì 

avvocato K. Scopinelli — U va­

scello faiuhsirìa, <li Pompeo 

I I I " • I • 

Ciotti' '— Hario,' di Arturo 'Ani 
drèolti — Uiia tiuhi;' di Esme-
rnlda Rivallo — f /lori di sa­

crificio, di Orésto Poggio — 
Tempesta, in unai lioccellai di; 
Fernando llesutéo'—> Villa' £ ^ - ' 
t'a»»a,'di'Edifigó Cre'spì — Clio' 
recata di VeRtzià, di Leoi elio 
Porla ~ iVo« iuira sempre l'a-

mon, di Rodolfo Tiinchi — Do-

lorefdlm)$fe) di G.L^Ottol̂ gfjp. 
ecc*' ec6. '' - • "••" 

, .Hiqiti'iir S'tSi. . .•i.uMti 

i 
-TRIPE 

Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D'ORO 

IiitVillil>ilu ilistnittore dei T o p i , !>iorel^ 'l'talpe senza' alci^n pericolo 
per gli [iDÌinul;,dojnQ4ticì; d:i non tìoiifondersi colla pasta Ilatltise dm è pfìri-
colosa pei suddetti aoiniuii. , 

Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dicblarianimo con piacere r.be il signor A . COIIMNCAIN ba fatto, ne'uo-
stri Stabilimenti di macinaziuoe grani, pilatura riso, e fabbrica Pasto in que­
sta Città, due esperimenti del suo preparato detto 1'4Mtn-'I'UIt*l<; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfir/ion». 

Ih'fedo 
FRAflìLLl POGGIOLI 

Pacchetto grande L. 1 . 0 0 -- Piccolo L. O.SO 
Trovasi vendibile in UDINIL, presso l'ufficio annunzi del giornale a III 

I<'ailIIII.f V, Via della Prefettura N. 6. 

O i l t A i Ù O S<'Ì!; iÌÌ l l t tVlÀHIO 

Partenu 
UÀ uninK 

U. 2.— 
0. iliO 
M.* 7.03 
O. 11.25 
0. . 1B.30 
0 . 17.60 
I). 20.1S 

Arrivi PartUìii 
A VBIfRZÙ HA VCMtZU 

8.50. D, cori 7,4S 
e.ìiy 0, 5.85 10.16 

ic.u 0. 10.85 u.iii 
U.1B U. 14.20' 16.58 
18.2P M. 18.15 . 28.401 
22.46 P.**17.81 21.10 
23,03 0. 88.20 S.SIi 

(*} Questo Ireilo ri rérma a, Fordauone. 
(•*).P»cte da Por" . Poidenona. 

9A IJABlllBA SPlLIMHrKUO DA BPILIUltKRfiO A VABAn^A 
0. 9.30 ' 10.16 0, 7.66 6.46 
M. 14.49 ig.Sis M. 1:1.10 13.66 
0. 19.15 20 , - . 0 , n.56i 18J95 

nA UDINC 
0. 6.53 
D. 7.6H 
0. 10.40 
D. I7,0li 
0 . 17.35 
Calnoldgnze 
' al « ore LO. 

ore 13.10. 

POKTfckRi 

9,55 
13.44 
19.09 
20.50 

DA tùnrimii' 
0. 6.8O1 
n., 9.29 
0.' 14,39 
0. 1«:65' 
D. 18.37 

A nnint 
9.25 

11.06 
17.06 
19.40 
20.06 

— Da Portogruarò per ireoeuft 
1% e 19.62 Da Veneiia arrivo alle 

v " ' • " • • ' • ' ' • " • ' • 

I Aviriso ai òaccisttori 
I II sottoscri,tto tiene' deposito, di" Mìii*itài: dal je(\^iseit!i^' 
liid'unsi e a due- canno, ad. A-VANCAfti'CA, alla PUS'G&i 
ied a PKIlCUSSlOfJK' CENTRALE; ottimo!sistema, nDnehè; 
/%rinl dn dUresB. Compera e cambia' qualunque arma,' 
'vòcchiai 

Specialità, revolvers di corta misura, bastóni ed omr 
b'^clll OJÌXhTÌÌ.Cit'ì 

pm^fK 'pàtiàfTMMHk'i^ i5(j§fftf"c[ti«ma*'-tf''PREg ;̂' 
M'ODICISSIiVlI da non temere"cohcorrénzal 

' ,MiOW' GlA'ETAN'O-' 
j Udiud, M'ertatOVeOdiio; Via'.ael' Oùrforìé 3; 

DA UPINK A IHIHTOOA. VA PDRTOqi. A UDiKf ' 
0 . 7.67 9,57 M.' 852 9.07 
M. 13.14 15.46 0. U'.32 16.37 
0. n.2l> 19.86 • 'M. 17.14 19.87 

DA UDIII* A CirUALK DA LIVIDALB A UDIKB 
JU. (1,10 «.41 0 , 7.)0 7.38 
M. 9.10 0.41 M. 9.65 10.26 
M. ,n:30 12.01 M. 12.29 13 
0. 15.40 18.07 0. ltf.49 17.18 
M. 19.44 20.12 0 . 20.30 20.68 

.DA ODIlìit A THIFBTE' 1 UA TAIRSTB A UDIR 
M. 2.66 7.'J8 0. 8.35 11.07 
0. 8,01 U'.ia. ,0. 9.10 12.65 
¥ • 16.42 19.36 l o . 16.46 19.66. 
0. 17.30 :!0.47 [ M . 17.40 1.30 

ORARIO DELLA TRAMVI&'A VAPORE 
iiDiSls-sAni' OJIIÌ'IK'LIJ!' 

jil »tTiMi'«iiJi\ii^ j i t^gl i in l i i ^ ' c ^ t ^ ì r i 11 'riiir'AiafTiIgSliiiiirìitr^iiiriijfeitUiR 

Ristoratore dei capéUi' Frafeliii RIZZI — Firenze 
ui A.-vroniìo i.tei<ilt;tK;ct;t: 

Questo preparatq che conia' plìi di' trèilt'aqiìil dV'vitit cóii' 
brillanta succeiso,:iSetiza essere nna tilitui'a, ridobai'ai' 
capelli biapcbi ij, jord primitivS'eolèr'ini'pii.'citJti^'ii' 
biondo (lirupedisce la caduta,55Ì.uj'9i|» j f ^ . ' i ^ ( | i f & '."f" 

,. 

Banenu Arrivi 
DA UDIUE A H. DARIRLE 
R.A. 8.— 9.42 
Q. A. 11.20' 13,06' 
R. A. 14.45 1(1.S3 
B. A. IS.lU 19.52 

Partente Arrivi 
DA S. DARIRLB A DDINB 

S.5D ' i l .A . 8.32 
11.10 8. T. 12.30 
13,50 R. A. 16.30 
18.10 8. T, 19.30 

INCHIOSTRO) 
|\;indutebito pef -marcare la l ineria, 
"(preiaiatiT all'ESpoijzidrid'di V i e n n a ^ 
Ti 18'73; Lire (Ji^'A'al ll.iconc. Si vendo S' 
li all''lJfiiao,A;miiu7Ì',di*l giornale irg,' 
ft «Friuli» Via' P'r'ofctlnr'a'n. 6, Udine.;f 

AÌi^»AtfÌ^liJàlU(miji'ii£lki^ <.ni-,«,'ì;|j»< 

^Brunitore istatìtaneo^ 
aj jier pulire ,istantiineam»nte qua- ^ 
g lunquQ, metallo, oro; algente, pac- tn, 

~ij long, bronzo, ottone, ecfi, Vendesi 0 
' t ì al prezzo di .Contesimi 7& pre.'tso B 
M l'Ufliéio Annuniii del'- Giornale il' ^ 
S FRIULI, Udine Via della Profetr. O, 

p ^ tura' num. 0. Sf' 

^tìriiTiitore istantaneo ^ 

\oionoo ;\iiy}^eaisce tu tuuuiH,,rimi 
la niorbi'deMa.je bejii^zza dèinc°^( 
pelli! nè'la biancli'e'ria|e'pulisce il uu) 
viene preferito'di'tutti rprrcliè'di seinpliCissiilìk" <ippli 
cazione: • ? '' 

Alla' bottig-lia' L.' 9, per pista- agf imi^eiit cent.' 60J 

iCanA0B.ìiGSTB:AÌ'R10M'A> 
h più .rioomAÙ'itilltQia'.in l:ual.'eola'bpti^!ia^' 

'^iogé'peKettamente nero eàpialti e'biA'ba senza lavarsi né primai dik'idopo 1 
l'operazione. Ognilrio può tingersi' da sé impiegandovi meno, di oinqilei minati." 
L'applicazione è duratura 151 giorni. '. . . 

Una bottiglia io elegante astticiio .1(9 la durata di 8 nìesi e cesta L. JL, 

c'i-i'Bt'oWiS' A;.;it|[É:iuc'i'[^«^'. 
Tintura ini Cosstetieo' 

Unica tintura solid;i a forma' di cosmetico, preferita a quanta sì troVaód 
in commercio.il ( , 'cr»>ie A i i i c r i o a k i a oltre che tmg^r,a a]j|i.atar|^^,{apjUÌ,, 
e barba lì la tintura più noaioiia in viaggio perche tasCabìte.Vèil, evita.'il' 
pericolo di macchiare, come avviene per quella' «la due 0 ùa botUg|lie'. 

il O e r o i i o ' Àiuujr lca iBn e composto di midiillìi di'bu^ Iŝ  qhafe ^io-
fi.rzi il bulbi doi capelli 0 nls evita la caduta.'Tinjle in BIONDO'CASTAGNO ' 
0 NRRO perfetti.' — Un pezzo in elegùniie astuccio L. 3 . 6 0 , 

' r i n t u r a F(iiiogr>'ailca"»9Mmtévi«i»> 
Onesta premiata tintura possiede la viftiS'di tingere i ciipslli ' i ' la barba' 

in BRUNO 0 NERO naturalo, senza'macclltaro la' pdlii, coniè fànn'ii la'illjiijgldr' 
parte delle tinture vendute fìiiera in Gni-npU. Ui più lascKi i càpelii mbrbi'di 
coma prima dell'operazione' senza il minimo d'anno alla saliitei. — Prezzo 
della scatola L. 41. -

Trovausi vendibili'presso l'Ufficio'Annunzi delGiornale IL FRIULI, Udine, 
Via Prefettura n. S. 

9c9^n^s9C 

Udine 1894 — Tip. Marco Bardusoo 
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